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La seduta è aperta alle ore li'>. 

Sono presenti il Presidente dcl Consiglio, 
ministro dell'interno, interim degli affari esteri, 
e i ministri delle colonie, della guerra, della 
marina, dcll'Istruzloue pubblica, del lavori pub· 
bllcì, dell' economia. nnzicnnle, e i sottosegretari 
di S1nto per la Presidenza dcl Consiglio e per 
la marina mercantile. 
· BTSC:ARETTI, s1!g1·clal"io, dà lettura del pro· 
CC'Mso verbale dell'ultimn seduta, che è ap­ 
provato. 

Discussioni, f. 71 O 
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Congedi. 

PRESIDE1"TE. Hanno chiesto congedo: il 
senatore Plutino di giorni 2::J; Passerini Angelo, 
di giorni 5; Zappi di 15 giorni. 

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
si intendono accordati. 

Sunto di petizioni. 

PRESIDE~TE. Prego l'onorevole senatore 
segretario Biscarettì di dar lettura del sunto 
delle petizioni pervenute al Senato. 

RISCARETTI, seçretario, legge: 
N. 6-t Il signor Raimondi Paolo, mutilato di 

guerra, si duole del grado di pensiono che gli 
è stato asseguato. 
~. 65. li generale Gualtieri Francesco fa 

voti perchè vengano presi del provvedimenti 
circa la sua situazione economica e morale. 

N. GG. Il sindaco del com 11 ne di Sa velli fa 
voti perchè venga revocato il provvedimento 
che sopprime In locale Pretura. · 

X. (j7, Il sindaco dcl comune di Mìstretta fa 
voti perché sia ristabilito il. tribunale· localo. 

N. 68. Il signor Scalambra, Olivo e altri f>O 
cittadinì di Fiume fanno voti per la Hbertà o 
l'indipendenza di quella città, 

N. (j9, Il generale Trnllorì Vittorio si duole 
di alcuni torti che egli afferma di avere avuti 
dal J\Iinistero della guerra. 

N. 70. Il sindaco di Lucers ed altri firma· 
tari fanno voti per la conservazione della Redo 
del tribunale di Capitanata in Lucera, 

Tlporrafta del Senal4> 

•) •• 
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N. 71. Il sìndhco, il presidente e-tr Ordine 
doglì avvocati e il presidente dcl Consiglio di 
disciplina dei procuratori di Spoleto fanno voti 
per la sospensione dcl provvedimento che-tra­ 
sferisce il tribunnle da Spoleto a Terni. 

:N. 72. Il tenente d'artiglieria Miserocchì Dino 
si duole per la data di anzianità con la quale 
fu:norninato sottotenente e tenente in servizio 
attivo permanente. 

N. 7:!. Il signor Tonnrelli Luigi si duole di 
errori contabili verifìeatisi a suo danno nella 
liquidazione della pensione di guerra. 

N. 74. Il notaio Forte Ernesto fa voti perchè 
siano portate delle modificazioni al Regio de­ 
creto-leggo 27 maggio 1923, n. t:324 sulla Cassa 
nnzionalc del notariato. 

N. i5. Il signor Baldo Mossetto Francesco fa 
voti per ottenere un'equa indennità. per danni 
matcrlnll subiti in conseguenza della guerra. 

:N. 76. Il signor avvocato Giuseppe 111.. A. 
Enea fa voti" per alcuni emendamenti da ap­ 
portarsi alla nuova. legge elettorale politica. 

Omaggi. 

PRESIDENtE. Prego l'onorevole senatore, 
segretario, Bìsearetti di dar lettura dell'elenco 
degli omaggi pervenuti al Scu~to. · 

nISCA RETTI, srgretario, legge: 
G. A. Traversi : Per gli incittt della Ill A1·­ 

mala. 
Biblioteca Civica di Trieste: Sella trasla­ 

sione in patria delle ossa di Tomaso Luciani. 
Idem. Tomaso Luciani e il mooùuento pa­ 

triott ico istriano dal 18-18 al 180(; (Aut. C. De 
Franceschìl. 
Carnera di Commercio di Tripoli:" Tripoli 

nella Fiera internaaionale canipianaria · di 
Milano. 

H'ocictà Storica Lombarda, l\lilano: Il primo 
cinquantennio di vita della Società Storica 
Lombarda, 18i.1-192.1 (G. Seregni). 
· Prof. Giovanni D'Aiulolo, Bologna: Per la 
paternità dell'idea di una gl'ande A.ssocia:ione 
internazionale di previdenza e soccorso. 
Senatore G. Fano: Cervello e c1101·e. Confe­ 

renze di fisiologia. 
Comm. Pietro Fea: La ecrtensa per la re­ 

stituzione del Castclìo di Piacensa al duca 
Ullavio Fa1·11ese. 
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Idem. Pro veri/ate (Aut. prof. Giov. D'Aiu­ 
tolo), 

Idem. Giovanni D'Aiuto/o primo ideatore 
della Croce lèossa Mondiale (Aut. prof. Fcr­ 
dinando Dc Napoli). 

Senatore Salata: R1•gio Decreto 20 mm·zo 
1!J2."I, n. 800, che determina la lezione uffì­ 
ciale dei nomi dei comuni e di altre locnlità 
dei territori annessi. 

Idem. I decreti reçlstrali con riserra dalla 
Code dei Conti daranti al Senato (Aut. Carlo 
1''. Ferrarla]. 
Istituto Federale di Credito pel risorgimento 

delle Venezie : I concorsi riuniti di ricostru­ 
zione nella l'al d"Astico e s111l' Altipiano di 
Asiago (Aut. Pietro Antonini). 
Senatore V." Polacco: In memoria del pro­ 

[essore senatore Filrnnusi Guelfi (Hl2:l). 
Idem. Di una critica di C. ~F. (;11!,/m alla 

definizione del possesso leçitumo nel Codice 
ci"cile italiano (Kota). 
Direttore Generale Con!!orzio per i danneg­ 

giati dal terremoto 1008: Rdazfone del Comi­ 
tato e dei Revisori dei Conti al Consiglio di 
amminii;trazione, 19:!:! . 

. Presidente del Consiglio Provinciale di Pa­ 
dova: Atti del Consiglio. Anni 1920-2:!. 
. Prof. Giulio Sulvadori, Roma: .:.\Jarglim·ila 
da Col'lona - La sua leggenda e la sloria 
(Aut. Mariano NU:ti). . 
Avv. Cav. Renato Cerciello, Roma: C1·01urcri 

della pubblica amministrazione in Italia. 
Sig. Francesco Gunrdione, Palermo: Tuen;io 

Mamiani. 
Presidente Consiglio Provincii~le di Teramo: 

In me111oria di Felice l1e1·nabei. 
::;ig. A. D'Ormea, Siena: Serafìno !Ji(fì, 18!!:!- 

18!.JfJ). 
8enatoro ::;a.Jatn: t: ltalia e ltl Tl"iplit·e secondo 

i nufJri documenti Ausb·o-Ger11ianici (Opuscoli 
due). 
Senatore Porro, Roma: iComitato C~ntralc 

per l'espansione economico commerciale dcl­ 
i' Italia 11ll'estero e Relazione sul convegno per 
la dilfu~ione della cultura geografica in Italia. 
Senatore V. Polacco, Roma: Delle riforme 

tla appo1·ta;·e ali' lstiluto 1lell'adoziu11C. 
Senatore Pullè, Roma: La Coloniz:a;ione 

ru.\sa in Sil1el'ia (Aut. prof. Giorgio l'ullè). 
Senatore Catcllani, Roma : Comme11101·a;ior1e 

del ìJl"Of. Adolfo Sace1·doti. · 
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Senatore Gioppi, )lantova: 
1° La musica nella R. Accademia Vù·gi· 

liana dj Mantova; (Aut. Gìsn Giuseppe Ber- 
Senatore Catellanì, Roma: La riforma dei nardi) ' 

Oodici e la condizim;e degli stranieri. 2° L'Jrchfrio Gonsoça di . .llantova e la 
Idem. Francia e Gran Brelaqna : il punto e corrispondensa famiçliare, amministrativa e 

la parentesi. diplomatica dei Gonsaqa. Voi. 1 e 3. 
Avv. Umberto Cao, Deputato al Parlamento, Legazione di Polonia: Atti e conoencloni 

Roma: Per la riforma dci Codici - Discorso l riguardanti la libera città di Danzica. 
nl!.~ Camera dei ~eputati (5 giugno 192:l). . 8e.natore F:1"atellini, Spoleto: Atti dcli' Acca· 
Senatore Dulloho Alfredo, Roma: Pagine I dernia Spoletina, 1920-21. 

Ei·oidw (A11t. Ten. Gen. P. Oro). . Commissione d'inchiesta sulla violazione dcl 
Deputato Avv. Luigi 'Fcra, Itoma: Discorsi j diritto delle . genti, delle leggi é usanze di 

e rciaeioni parlanienùu-i (dal 15 giugno 1920. guerra, Bruxelles : Iiapports et documents 
al 4 luglio Hl21). d'enquéte. Voi. I, 1922. · 
Prof. Gherardo Ferreri, Roma: L'Italia nel Ufficio Internazionale del lavoro, Ginevru : 

giudizio degli italiani all' estero. L' orqanissastone internàsionate ciel lavr,1·0. 
·Idem. Sulla soglia della Scuola. La donna Ministero Finanze dcl Giappone, Tokio, .Iu- 

e l'u.nal{abc'lismo italiano. nuario finanziario ed economico, 19l!2 . 

Senatore G. Mariottl, Roma: Intorno al Ca1·­ 
dinale Gerardo Bianclti da Parma, 

Senatore G. Bonì, Roma: Pubbllcnzioni varie 
di indole archeologica (Fascicoli n. ilO). 
Senatore C. Ricci, Roma : 

1° Guida di Raoenna - Note storiche e lct­ 
tcraric; 

2<> Dante a Boloçna, e varie" altre pubbli­ 
cazioni relative a conferenze e studi d'arte. 

:-ienatore G. ".\fariotti, Roma: L'Unìversìtà di 
l'arma, ltelasione al Ministro della pubblica 
istruzione onor. Gentile. 
Presidente della Fondazione e Elena di 811.· 

voia •: Relazione pubblicata in occasione dcl· 
l'inaugurazione del monumento ai ferrovieri 
caduti per la patria. • 

Dott. Angelo Di Piazza ex-espellano della 
. R. Marina, Girgenti: Sull' Adriatico - Note 
scritte a lapis (giugno 1916). 
Idem, Flammam alere - 4 novembre 1922. 
Debito pubblico Ottomano, Costantinopoli: 

Rapporto generale gestione 1921-22 •. 
Sig. Dr. Luigi Genovese, Casale Monferrato: 

Metodi culturali o protesionc, 
Sig. Arturo K orci a, Mila o o: ll .Jles~ico - Co­ 

stituzione della S. I. M. 
8. E. Acerbo, Roma: T1·e discorsi politici - 

Chieti, 19::!0; Teramo, Aquila, 1923. 
R. Univer;;ità degli Studi, Roma: La Giu· 

sli::ia - Discorso dcl prof .. Giorgio Dcl Vcc· 
chio (19::!2-23). 

Senatore 8~lata, Roma: Il Conte di Cavour 
1·frelalo all' A nstria da una donna. 

u 

8ig. Makenzic, Genova : 
1 ° La cr 0110/ogia dulie edi~ioni dulia Di· 

vina Co111n1edia 1T12-J[J21; 
2° Ali' Italia 1watica. (Autore Sergio De 

Gioja) ; 
3° La questione zolfifei·a Siciliana. (Au­ 

tore Giuseppe Frisclla-Vella); 
3° Sardi dd W.wwgii11enlo. (Aut. A. Levi); 
4° Riforme negli ordinamenti politici e 

am1ilinist1·atiri. (Aut. dott. Ireneo l\larcari · 
tonio). 
Sonatore I. Del Lunfio, Roma : La CJ·usca 

cd il. suo vocabolal"io. · 
Sig. Cesare Florio: Bonifica dell'Agro No· 

mano è delle altre te1Te incolte. 
Prof. Alfonso 111. Siniscalchi, Napoli : 

1° Le due ipotesi; 
2° 1\'uone p1·oposte per la libala d' inse· 

gnamenlo in Italia; 
3° J,a li11e1·t<i d'insegnamento. Jllalaniii e 

rimedi; · · 
4° Il f allimen io del partilo popolare. 

R. Università di Pisa: Annua1·io 1922-2.?. 
Cassa Kaz. Infortuni sul lavoro, Roma: 

1 ° Nel suo quarantennio ; 
2° 'Ve1·bali delle adunanze 1920-21. 

Avv. comm. C. Pesa: Storia della citt<i di 
Lagonegro. 
Senatore Beltrami L., Roma : 

1 ° Miscellanea Vinciana ; 
2° Verso l'alba della giustizia. 

., 

. ' 
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' Dott. Kauffrnan, Direttore Archivio di Stato l 
di Danzica: Danslç» Deutscùum Staatttchc 
Selhstandigheit 1111rl Oeltung in der 1·ergan· 
genlteit. 

Comune di Padova: Atti dcl Consiglio Co­ 
munale. 1921. 
Cav. dott. De Al berti, Roma: I fondamenti 

della filosofia del diritto ed altri scritti, (Au­ 
tore san. G. Gentile). 
Deputato ing. L. Luiggl, Roma: J>er la cit-1 

tadinanea ffrgl'italiani ali' estero, specialmente 
. A . ' I zn rnerica. . 
Prof. Vittorio Cian, Roma: Giooann! Prati · 

propaçandista d'italianità a Torino. (18-13-44). 
Croce Rossa. Italiana, Milano : Il prim« ospe­ 

dale chirurgico " Città di Milano • al campo. 
Senatore Tolomei, Trento : Il discorso di 

T1•1mlo. 
Senatore Corrado Ricci, Roma : 

1 ° Problemi d'arte. Discorso alla R. Acca­ 
demia dci Lincei; 

2° Ricognizione delle ossa di Dante fatta 
nei gio1'ni 28 e 31 ottobre 1921. 
Prof. Vincenzo D'Amato, Roma: La lebùra 

nella storia della geografia e nell'ade. 
Sig. R. Giacomelli, Roma: La gun·m aerea 

tedesca nella esposizione del grnerale Von 
· Ilocp pner. 

Sig. Giuseppe Zapparolì, Lucca: Camilla Gon­ 
zagrt Eaé. Novella storica mantovana In versi.· 
Ufficio Internazionale del lavoro, Roma: 

L'o1·ganfaza::ione internazionale del lavoro. 
Comitato Savonese per la riforma delle cir­ 

coscrizioni e amministrazioni provinciali: 
1 ° Savona capoluogo di provincia; 
2" Il contributo di Saoona alla ricostru­ 

:: ione nazionale. 
Sig, Giuseppe Bonelli, Aquila: Carie JJ1·e­ 

sciane di polizia austriaca. 
Circolo Cacciatori, Brescia: Pro sefraggina 

e caccia. 
Sig. Attilio Tamaro: Spalato e la rivendi­ 

cazione dalmatica. 
8ig. Cittadini Arnaldo : Le droit et la ooloni« 

de l' Jtalie. · 
Consiglio Provinciale di Milano: Atti del Con­ 

Miglio. } 92!1. 
Sindaco di Firenze: Alti del Consiglio. 1921. 
S. E. :llu&iolini, Roma: I discorsi agli Ila· 

liani. 
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Ethel Torrey Beacham, Chicago: ffar is 
Dealli Peace is Life cimose! 
Amministrazione provinciale di Bologna : 

liendiconto. Anno 1 \J:.>o. 
Senatore Ruffini, Roma: Società delle Nn­ 

z ioni. Rapporto su la proprietà scientifica. 
Parte I. 
Senatore Salata, Roma: Discorsi 11e1· la Lcqa 

Na: iouale, preceduti dalla conmie11w1·a:; ione 
di Silvio Bcnco. (Aut. Riccardo Pitterì). 
Senatore Beltrami, Roma : Colonel ltak : 

Comment la France ·a sa1wé sa petite s11:u1· 
latine. 1917-18. 
Senatore Corrado Ricci, Roma: Gnida sto­ 

rico al'iislica di Rimini. (L. C. Tonini). . 
Prof. Gherardo Ferreri, Roma: 

1 ° 1 diritti e doveri delle nostre dorme. 
Conferenze e letture popolari; 

· 2° L'Italia nuoi;a (scuola e famiglia) note 
di un nazionalh1ta. 
Prof. Michelangelo 8chipa: Il Me:;zogiomo 

d'Italia anteriormente alla Mona1·clt ia. 
Prof. Cesare De Cupis: La lana e la suri in 

duslria in Roma. 
Banca Commerciale Italiana, Milano : Cenni 

int01·no a<l ~lcuni valol'i industriali. 
Direzione della. Rivista di diritto ngrario, 

Roma: Il Codice di co11mie1·cio e r agricol­ 
tura. 
Avv. Costantino Ansovino, Benevento: .ll- 

1;1(wico Mco111al'lini. 
Direzione della Biblioteca di Stato di Gorh:ia: 

Due documenti dd Comitato Go1·faiano. 18G8- 
1869. 
"Rag. O mberto Contini, Milano: In occasione 

del XX V congres.,o della società geolo[licn ita­ 
liana in l'iacen~a. 16-22 settembre Hl:!3. (Let­ 
tera di Gabriele D'Annunzio). 
Ing. Guido Toja, direttore generale dell'Isti­ 

tuto Nazionnlo delle Assicurazioni in Roma : 
Rdazioue del Consiglio di Amminislm~io11e 
sul bilancio al 31 dice111b1·e 1922. 

Comunicazioni del Presidente. 

PRESIDENTE. Per la perdita del compi1111to 
senatore Fabrizio Colonna il Senato deve pro­ 
cedere alla designazione a S. 111. il Re di Ùn 
vicepresidente. 
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8J non ci sono obiezioni, la votazione per 
tale designazione sarà posta ali' ordine dcl 
giorno al principio della seduta di sabato. 

Rimane cosi stabilito. 
La scorsa settimana il senatore Frnscara mi 

diresse una lettera, dando le sue dimissioni da 
segretario del Scuato, )Ii recai da lui perso­ 
nalmente per indurlo a ritirarle, ma debbo co­ 
municare con rammarico al Senato che egli fu 
irremovibile, a cagione delle sue condizioni di 
silute. Per' quanto io non abbia speranza che 
ulteriori pratiche possano avere per effetto di 
far recedere il senatore Frascara dal suo pro­ 
posito, propongo ugualmente che le sue dimis­ 
slonì non siano accettate, dando a questo voto 
il significato di una mnnifestaxione di simpatiu 
e di augurio verso il carissimo collega, che da 
molti mesi sopporta con serena fermezza una 
dolorosa malattia. ( l'i1'e app1·oi;a;io11i). 

Pongo ai voti la proposta. 
·Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
La proposta. è approvata 1111' unanimità. 

. 
Discussione del disegno di legg~: • Modificazioni 

alla legge elettorale politìca » (N. 630). 

l'RE!':ilDE~TE. L'ordine del giorno' reca la 
discussione dcl disegno di legge: e Modifica­ 
zioni alla legge elettorale politica ». 

Prego l'onorevole senatore, segretario, Bisca- 
retti di darne lettura. 

IlTSCARETTI, scçrctario, legge; 
(V. Stampato 1\T. oso: 
PRE~IDENTE. È aperta la discussione ge­ 

nernle su questo disegno di legge. 
Ha facoltà di parlare il primo Iscritto sena­ 

tore Abbiate. 
AilnIATE. La Commissione speciale, rela­ 

trice sul disegno di legge che ora discutiamo, 
è unanime nel proporne al Senato la integrale 
approvazione, per questi motivi: per ragioni 
inerenti alle condizioni politiche del paese, 
e n1~1la gravità di quest'ora che l'Italia vive, 
Uscita appena da un pericolo mortale •; per il 
danno che conseguirebbe dal rinvio del dise­ 
gno di legge alla Camera dei deputati, danno 
- nlferrna. la Commissione - di tale gravità da 
non ammettere, non dico il confronto.me e nep­ 
~uro la più remota possibili ti\ di confronto con 
l .vantaggi di una correzione •; e infine per la 

1 1 

fiducia nel Governo, perché - afferma la Com, 
missione - fra l'approvazione integrale di questo 
disegno di leggo e la fiducia nel Governo e' è 
un nesso inscindibile. 

Onorevoli colleghi, io sento nella mia co­ 
scienza di cittadino e di Senatore il dovere di 
dìchìarare che non approvo lo conclusioni 
della Commissione speciale. E non approvo 
una motivazione che è estrinseca, che non 
procede dall'esame della legge, umi motiva­ 
zione che si potrebbe ripetere per qualunque 
disegno di legge presentato, in quest' ora, al 
Senato. 

ll[a questo, che stiamo per discutere, 11011 è 
un comune progetto <li ordinaria Ir-glslnziouc: 
è una riforma elettorale politica. Altri direbbe 
che è una costituzione; io dico che è una 
legge organica, fondamentale, integratrice della 
.nostra costituzione. Leggi di questa importanza 
non si possono approvare o dìsnpprovarc per 
ragioni esclusive, o prevalenti, di opportunità 
politica; non si possono approvare, nè disnp­ 
provare, perché si abbia, o non si abbiu, fiducia 
in un governo. 

Altro è, a mio avviso, di fronte a questa 
legge fondarnentnle per la vita civile cli un 
popolo, il dovere del Parlamento: osamiuure 
se la legge proposta risponda 111 grado cli svi­ 
luppo raggiunto dalla nostra vita ìstituz.iouule; 
esaminare se lasci integre le conquiste popo· 
lari, consolldate nella nostra legi>ilazionc e 
nella nostra pratica costit11zion11le. 

E per un tale esame io ritengo che" nessuna 
assemblea sia più atta del H(•nato: dcl Senato, 
dico, che. per la sua natura, lii sua composi­ 
zione, l'inamovibilità data 11i suoi membri 
a fine di renderli indipendenti di fronte 111 
corpo elettorale e al potere esecutivo, p1 r 
la particolar funzione, da tut ti riconosciutagli, 
di custode della tradizione eostltuzionnle, è la 
sede dove siffatto riforme possono discutersi 
serenamente, al di sopra delle passioni politiche. 
È una discussione, questa, che dovrebbe 11.11· 

che riusclre educativa. al Paese ; dcl quale la 
insensibilità cosi per fondamentali problemi 
della vita civile, potrebbe suggerire trìstissirue 
considerazioni... 

Abbiamo, onorevoli colleghi, di1111nzi a noi 
un prog..:tto di legge che si limiti a sostituire 
ad un sistema elettorale un altro sistema elet­ 
torale; al sistema della rappresentanza, dirò 
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meglio dell'elezione proporzionale, il sistema 
maggioritario? Un disegno di legge· che lasci 
integro l'ordinamento, il regime rnpprescntn­ 
tivo attuale; e la~ci integri nella loro attuale 
sfera d' azione il potere elettorale e il potere 
lrgislativo, il potere esecutivo e la Corona? 

Queste domande si era proposte la Camera 
dci deputati; su di esse è sorvolata la no­ 
stra Commissione speciale, richiamandosi alla 
indiscussa ortodossia costituzionnle di eminenti 
uomini dell'altro ramo del Parlamento. Questo 
esame deve proporsi il Senato. 

Chì vi parla, onorevoli colleghi, non ò un 
trepido conservatore delle forme costituzionali. 
Egli ama, come la gran maggioranza del po­ 
polo italiano, le nostre istituzioni per fa loro 
intima virtù evolutiva. 

Chi vi parla non nega la potestà costituente 
del Parlamento ; ma ritiene che essa venga 
meno quando si tratti di tradurre nella legge· 
positlva una interpretazione dcl diritti popo- 

. lari non già più lata di quella acqulsjtu nella 
praticn costituzionale, ma più ristretta. In III.le 
caso il popolo solo è arbitro di se stesso. L 
Parlamento non può esautorare se stesso. 

Con queste parole non esprimo una fredda 
teoria (sebbene, onorevoli colleghi, si debba 
pur essere ossequenti alle teorie, scnturienti 
dalla logica e dal!' esperienza, che tradotte 
in atto rappresentano la garnnzia delle po­ 
polari libertà); non esprimo una teoria, ma 
un convincimento dell'animo mio di legislatore, 
mentre sto per votare questo disegno di legge. 
Per mc non c'è dubbio, questo disegno di 

legge esprime una riforma in senso regressivo 
dellu nostra prutica costituzionale: perché, vul- · 
neraudo l' equivalenzu politica de' cittadini, 
menoma H sutfrugio universale; perché effet­ 
tivamente sottrae al potere legtslatìvo una 
delle sue precipue funzioni, la desig nazione 
dcl governo, trasferendola al corpo eletto· 
raie, anzl ai comitati elettorali, sostenuti da 
una minoranza di elettori che può essere esigua; 
pcrchè trascura il potere moderatore, la fun­ 
zione di arbitrato della Corona tra le forze 
politiche del paese. 
Il Governo e. fa Commissione dà11110 della 

riforma la seguente motivazione: Siccome la 
proporzionale ha paralixzato la funzione par­ 
lamentare, e impedito la costituzione di go­ 
verni vitali, cosi è necessario che la legge 
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dia al corpo elettorale lo strumento per costi­ 
tuire una salda maggioranza, capace di poten­ 
ziare al massimo l'azione d'un governo .. 

Ora io dichiaro, innanzi tutto, che lo scopo 
di una legge elettorale non è quello di pre­ 
costituire la maggioranza di un governo. Per 
mc una legge elettorale ha questo scopo: di 
dare al popolo lo strumento p<'r esprimere la 
sua genuina rappresentanza. F. in ciò risiede 
la virtù educativa di una legge elettorale, di 
essere il mezzo per affermare un ideale e un 
programma politico; non già il mezzo per la 
diretta, immediata conquista del Governo e 
dello Stato (ja parte di 1111 partito o di una 
coalizione di partiti. 

Non dal meccanismo di una legge, onorevoli 
colleghi, ma dalla virtù e dalla propaganda delle 
idee, dall'attitudine degli uomini che sono pre­ 
posti al governo di un paese, deve nascere UJH\ 

maggioranza parlumcutare. CoMI Inteso, il suf­ 
fragio uni versale ha in sè una virtù di prevcn- · 
zione sociale, e conferendo ai ribelli il voto, toglie 
loro (per ripetere le note parole di un grande 
francese) la carabina. Diversamente,. non ri­ 
mane ai ribelli che la rivolta. 

Secondo la Commissione la elezione propor­ 
zionale ~nrcbbe causa di tutto il mule: causa 
della paralìsl funzionale dcl Parlamento ; causa 
della difficoltà di costituire i governi ; causa. 
della loro instabilità; causa, insomma, dcl mul 
costume parlamentare, Post hoc ergo propter 
hoc. ::'Ila io credo che anche gli antiproporzio­ 
nalisti più accesi debbano, in cuor loro, rico­ 
noscere che l'atto di accusa è, almeno, ecces- 
~~ . 

Il pubblico dimentica facilmente; mii co­ 
loro che ricordano possono farmi fede che 
le !!tesse accuse sono stato fatte al collt'gio uni­ 
nominàle dagli improvvisati proporzionnlisti del 
mm, che sono poi, in gran parte, gli antipro­ 
porzionnlbti dcl 19:!3. (Ue11l'. App1·ornzioni). 
La e.risi dcl regime parlamentare i1111Pgahil­ 

mcnte c'è; nrn, non è originali\ dalla propor­ 
zionnle, nè soltanto per la proporzionale si è 

. aggravata. La crisi dcl rc>gime parlamentare 
risale di qnalehe dect>nnio 1tddictro. Faccio un'11f­ 
fcrmn:done dalla quale, oi1orevoli colleghi, vi 
prego di non trarre l'illazione che io non trarrei: 
la crisi del regime parlamentare specialmente 
si è 11:;grav11ta dopo l'introd1izione dcl sulfrag'io 
ùniverHalc. La proporzionale doveva organiz- 
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zaro il suffragio uni versale; ma, adottata in un 
momento eccezionalissimo della vita italiana e 
mondiale, sperimentata per un periodo breve, 
Irrisorio (non si può formare un costume par­ 
lamentare in due o tre anni) oggi è additata 
come la causa di tutto il male della nostra vita 
pubblica. 
Io non voglio ripetere al Senato una confu­ 

tazione che, dcl resto, scaturisce dall' artìflzio 
·stesso doll' accusa; una confutazione che è 
stata già fatta in Parlamento, nelle relazioni 
e nelle discussioni, e che è contenuta altresl 
in una petizione dcli' Assoclnzione proporzio­ 
nalìsta distribuita ai membri dcl Parlamento. 
Mi limito a ricordare qualche fatto storico, più 
eloquente di qualunque affermazioue. 
Ricordo che nel mio Piemonte, disciplinato 

da secoli nelle armi e nella vita civile, dal 1848 
al 18GO si seguirono 14 ministeri, della vita 
media di 9 mesi ciascuno. Erano gli anni santi 
della redenzlone italiana ; anni di esaltazione 
spirituale, di lotte civili, di guerre, di difficolti\ 
finanziarie. Successivamente vi sono stati, in 
Italia, ministeri di pochi mesi, in balla del­ 
!' umore mutabile delle assemblee. Non ho bi· 
sogno di ricordarli al Senato. 
In Inghilterra - culla del costituzionalismo - il 

periodo che corse dal 1815 al 18:32 fu quasi rì­ 
voluzionario, per una crisi politica gravissimu, 
che declinò dopo la riforma elettorale Grey 
dcl 183:!. Erano gli anni successivi alla lotta 
contro Napoleone; anni nei quali, dice uno sto-. 
rlco, il disagio popolare era maggiore di quello 
provato durante la guerra. 

I<.: per contro, in tempi dìversi, frn genti di­ 
verse, con metodi differenti, presso di noi Ca­ 
vour e Giolitti, in Inghilterra Gladstone e Lloyd 
Gcorge, seppero costituirsi salde e fide maggio· 
ranzc, senza che una legge lo precostituisse. 
Egli è, onorevoli colleghi, che la natura 

umana cerca sempre un alibi alle sue colpe. Gli 
uo111ini non vogliono riconoscersi colpevoli dci 
I>ropri mnli; e li attribuiscono a causo estrin­ 
seche, alle istituzioni, alle leggi. Questo special· 
~ente avviene nel nostro Paese, dove le espe­ 
r~cn~e elettorali sono rapidissime, e le conver- 
!l1on1 pol"t· I . . . 1 ic ie sono improvvise! . 
Non insisto su questo punto; ma ricordo, con· 

. cl d ' · u endo, che in tutti i paesi d'Europa vige 
oggi l'elezione proporzionale, tranne che in 

\

·. fapngna e in Inghilterra. In Inghilterra fu re· 

1 :l 

spinta dalla Camera dei Comuni, ma ebbe il 
voto favorevole di quella dei Lords; e lii pro· 
paganda in favore della proporzionale vi pro· 
segue felicemente. Un sistema adottalo dalle legi­ 
slazioni di quasi tutti i paesi deve pur avere, io 
penso, un fondamento pratico di verità e di 
giustizia. 
Consentite; onorevoli colleghi, ad un modesto 

antico proporzlouallsta, fin dai primi anni della 
sua vita pubblica fautore di una dottrina che 
da Stuart Mill e da Ernesto Na ville in poi ha 
avuto assertori di altissimo ingegno, di nobile 
carattere, devoti amici del popolo; consen­ 
tite a mc, in questa assemblea che da Alberto 
Dallolio a Francesco Ruffini ed a Tonunnso 
Tittoni ebbe autorevoli assertori della propor­ 
zionale, consentite, dico, di fare un duplico 
rilievo: nel 1919 la proporzionale ha conser­ 
vato l'Italia alle suo istituzioni plebiscitarie. 
(Comlilenti); se questa legge che oggi discu­ 
tiamo fosse stata nel HH9 in vigore, avrebbe 
consegnato l'Italia alle forze comuniste. ( l'fri 
commenti, in cario st.!11.~o) .. 
. Eppure, onorevoli colleghi, se questa legge si 
limitasse a sostituire la proporzionale col sistema 
maggioritario, io, pur essendo un convinto e 
fedele fautore della prima, forse sncriflchcrei 
la mia convinzione sull' ara della concordia na- · 
zionale, augurando che il sacrificio di un sistema 
richiamasse il corpo elettorale ed il Parlamento 
ad un esame sereno delle rispettive colpe e re­ 
sponsabilità. l\la qui, in primo luogo; non si sosti­ 
tuisce alla proporzionale il sistema mngglorita­ 
rio; e poi si vulnera qualche cosa di ben più alto 
e sacro, cioè il regime rappresentativo, quale a 
traverso un lungo processo storico si è affcr­ 
mato nelle maggiori democrazie. 
La proporzionale in questo disegno di legge 

non è, in verità, del tutto soppressa. È sop­ 
pressa rispetto alla costituenda. maggioranza. 
parlamentare; ma è mantenuta per la costi· 
tuenda minoranza parlamentare. 
Ora questi Histemi anfibi, perdono spesso i 

loro pregi originari e conservano invece, tal- 
volta aggravandoli, i vizi originari. · 
L'on. Bonomi gim1tamente os~ervli.va, nella 

sua relazione alla Camera dei deputati, che è 
mantenuto nel presente disegno il pesante mcc· 
cnni1:1mo della proporzionale; ma che della pro­ 
porzionalità questa legge, non a."l.<>egnundo a 
cia>1eun partito quanto ad esso spetta e confc· 

(:' r 

' 1 
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rendo all'uno quello che toglie agli altri, viene 
· a distruggere il concetto stesso. lita non ha os­ 
servato l'on. Bonomi che questa, che è una dot­ 
trina di giustizia e di equivalenza politica se 
applicata a tutto il corpo elettorale, diventa 
invece, se applicata ad una sola parte del 
corpo elettorale, uno si rumento partigiano, per­ 
chè scinde e fraziona una tenue minoranza 
di fronte ad una maggioranza compatta e nu­ 
meroslssima. Di contro a H56 deputati di un 
solo partito, staranno li!l deputati divisi e sud­ 
divisi da ideali e interessi contrastanti. Quindi 
la legge potenzia due volte lo forze parlamen­ 
tari di un governo. 
Non si può dire neanche che la legge pro· 

posta restauri il sistema maggioritario. SI è af­ 
fermato, anzi, che crea un sistemu minoritario; 
ma non è affermazione esatta. In verità. que­ 
sta legge attua un sistema di muggiorunza re­ 
Iatlva.' 

Il prim-ipio della maggioranza è inconcusso 
nella nostra legislnzlone. Lo. Statuto nostro, in 
una delle dispçsizionl comuni alle due Camere 
legislntive, stabilisco che le deliberazioni non 
possono· esser prese se non a maggioranza di 
voti. :Maggioranza relativa, dunque, per le de- 

. cisloni. Ma anche per le rappresentauze, nelle 
leggi amrninistrntive il principio della maggio­ 
ranza relativa è consacrato. Non dimentichiamo 
tuttavia, poìchè si invoca dai fautori della legge 
anche l'esempio dell'Inghilterra, non dimenti­ 
chiamo una cosa essenziale: da noi nel passato, 
in Inghilterra' ancora oggi, le elezioni politiche 
si facevano e si f1\nno entro circoscrizioni ter­ 
ritoriali ristrette, e non in un collegio unico 
nazionale. Ora fra le elezioni attuate in un 
gran numero· di piccolo circoscrizioni avviene 
uno. compensazione degli esiti, che in un col­ 
legio nazionale unico non può avvenire. 

_ . Con il collegio unico nazionale, perché gli 
eletti abbiano la convinzione di rappresentare 
un'idea prevalente nel paese bisogna che con­ 
seguano la 'maggioranza assoluta dci voti. 
Un progetto come questo, che da un quarto 

degli elettori votanti dcl paese trac due terzi 
degli eletti, cren una disuguaglianza profonda 
tra elettori ed elettori, fra eletti ed "eletti; 
dlsugungllanza che svaluta la stessa rappresen­ 
tanza elettiva. Tanto più quando Bi considerl, 
onorevolì colleghi, che col sistema proposto 
saranno certamente proclamati in molte circo- 
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scrizioni dci deputati che non vi avranno avuto· 
nemmeno un voto nominativo. Voglio fare una 
Ipotesi estrema. Un partito, col simbolo preva­ 
lente nel territorio nazionale, conseguirà in una 
circoscrizione i due terzi dci deputati;' anche 
se non vi avrà avuto un voto! Come possono 
gli elettori e gli eletti aver coscienza di rap­ 
presentare un'idea prevalente? Si snatura cosi 
il sistema maggioritario, si diminuisce l'autorità 
dcli' assemblea legislati va. 
Nè si faccia la comparazione tra la legge 

elettorale amministrativa e quella politica, trn 
i consessi amministrativi e le assemblee· legi­ 
slative: consessi amministrativi che legiferano 
entro i limiti e sotto la tutela della legge, e 
assemblee legislative depositarie della sovra­ 
nità popolare che deliberano le leggi. Dcl 
resto vale per le elezioni amministrative la 
considerazione già fatta per le elezioni po· 
litiche in circoscrizioni territoriali ristrette ; 
poi che le circoscrizioni amministrative sono 
anche più piccole delle circoscrizioni politiche. 
Si aggiunga che nelle elezioni nmministrativc 
nostre non si vota una lista rigida di partito, 
ma una Iista di nomi scelti dall'elettore. Ed 
anche si consideri che se vi sono molti Co­ 
m ani i quali hanno amrninlstrazloni longeve, 
tanti altri, per contro, ve ne sono che pas­ 
sano di Commissario regio In Commissario 
regio. 
Concludo su questo punto. Nel collegio ri­ 

stretto la maggioranza relativa non garan­ 
tisce l'esattezza rappresentativa; nel collegio 
nazionale la esclude. Ed escludendola, vulnern 
Il regime rappresentativo. 
Con questa legge si annulla il governo par­ 

lamentare, di gabinetto, espresso da una mag­ 
gioranza. costituita in seno al Parlamento, che 
deve essere autonomo di fronte al corpo elet­ 
torale. E non si conserva nemmeno il sistema 
costituzionale puro della libera scelta del So­ 
vrano, quale si ebbe per parte del regno di 
Vittorio Emanuele II, e non 11i ebbe sottoUm­ 
berto I nè sotto Vittorio Emanuele III, tranne 
che nell'ottobre dello scorso anno 1!)22. 
In effetto con questa legge la designazione 

del governo si trasferisce ·dal potere legista­ 
tìvo al corpo elettorale, o meglio ai comitati 
elettorali ed alle loro coalizioni. E la scelta, 
·111. libera scelta della· Corona, che rappresenta 
poi l'espressione di un alto potere moderatore, 

' >- 
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arbitro nello contese civili e polltiche del Paese, 
viene meno; perché se un d issid io fra la Co­ 
rona e il Parlamento può non preoccupare 
quando giudice rimanga il popolo nei comizi 
elettorali, non è privo, per contro.di gravi pericoli 
un co111 rasto della Corona con la designazio11e 
diretta dcl popolo, Questo non avverrà, 

Non dimentichiamo, onorevoli colleghi, che 
nei sessant'anni di vita nazionale la monarchia 
di Savoia, col suo tatto tradizionale, senza 
osteutaztone, con prudenza ha esercitato· una 
funzione politica tutoria sul paese. Orbene io 
non credo che si possa, senza danno del paese, 
rinuuxìare a tuie provvida funzione della mo­ 
narchia. · 
- :Ila dunque - mi obietteranno i ~ostenitori 

<li questo disegno di legge - si deve proprio con­ 
sentire che il governo rimanga in balla delle 
coalizioni parlamentari, in balla di maggio­ 
ranze mutabili da un giorno all'altro? Ri­ 
spondo con un'altra domanda: È vero, o non 
è vero, che il mal costume parlamentare è in 
gran parte una conseguenza specialmente del 
mal costume dci partiti politici, e dci partiti 
di massa, influenti e prementi dall' esterno sul 
Parlamento? E il malcostume dci partiti si 
corregge, o si aggrava, con questo disegno di 
IPgge? 

Il problema, onorev~li colleghi, non è di 
·meccanismo elettorale; è problema di educa­ 
zione politica. Non il meecanismo parlnmeutare 
noi dovremmo proporci di riformare, ma l'animo 
degli uomini. 

Coalizioni per coalizioni, io preferisco quelle 
che si possono costituire in seno ai parlamenti, 
fra persone elette dal paese e responsabili di 
fronte alla pubblica opinione, con oneste tran- 
11azionl in base alle aspirazioni medie dcl po­ 
polo; preferisco si fatte coalizioni a quelle che 
po~~ono formarsi frn comitati elettorali, irre­ 
Hpon!labili, quando la posta immediata di una. 
elezione non snrà l'affermazione di un ideale 
Politico, ma la. conquista diretta dcl governo 
0 dello Stato, Fra le une e le altre preferisco 
lo prime che - costituite in base alle aspira­ 
zioni medie dcl paese - danno garanzia. di una 
certa continuità nell'Iudlrizzo dei governi che 
si Ruccedono; mentre le seconde possono gene­ 
rare, a periodiche scadenze. elettorali·, governi 
con programmi opposti ed antitetici. 

Discussioni, f. 711 
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Rimane l'argomento delle maggioranze in­ 
stabili. Io non so se tale argomento possa op-: 
portunamcnte invocarsi. Con questa legge un 
governo potrà certamente essere sicuro dagli 
assalti della minoranza: ma non mi sento di 
atfermnrc che potrà essere egualmente sicuro 
da~li a . ssal ti della macgtoranza, Diceva Giu­ 
seppe Zannrdelli che una maggioranza troppo 
numerosa è poco combattiva, non ha disciplina 
e senso di respousabiltà, e quindi non è 'sicura. 

U n governo che abbia un nobile ideale e un 
scrio programma, l'uomo di governo che abbia 
lo attitudini per governare, si forma una rnng­ 
gioranza da si>, senza bisogno di uno speciale 
mcccnuismo elettorale. 

Se il Governo attuale ha la maggioranza ~cl 
paese, perché vuole questa legge '? 

Ricorrono nella vita dci popoli delle occa­ 
sioni eccezionali In cui le riforme elettorali 
hanno un valere di. preservazioue sociale. In 
Inghilterra nel 11:<3::?, nel 1867, nel 1884, le rì­ 
forme elettorali sono state equivalenti o diver­ 
sivi di moti rivoluzionari. Similmente fra noi,. 
nel 1919: non oggi. E allora ripeto: perché 
questa legge? Risponde l'onorevole Salandra : 
- È un espediente politico transitorio. - E con 
lui lo ripetono, a bassa voce, molti fautori di 
q uesto disegno di legge. )[a v'è in q ueste pa­ 
role la condanna di una legge elettorale. E poi, 
il Governo presente ha bisogno di questo spe­ 
dicnte per crearsi. una maggioranza ? · 

Risponde il (ioverno: - Questn riforma tra­ 
duce In atto uno dci punti fondamentali del mio 
programma. - Quale? È for::ic la revisione dcl 
·regime parlamentare in senso antidcmocrati~.o: 
Ma e' è una con tradizione in termini che no' I 
consente: parlamento e democrazia sono oor· 
relati vi. 

Rl»pondo 111. nostra Commissione: - Questa 
rifor1~1a. rnfforia l'istituto parlamentare. - :Ma 
se non m'inganno que!:itO disegno ·di leggo 
invece di rafforzare l'istituto parlamentare Io· 
diminuh1ce e· lo S\'aiuta. 
Io pongo il dilemma: O il Govcmo pos.<>icdc 

il segreto di qualche ordinamento politico, al­ 
trettanto rispettoso dello libertà popolari quanto 
il Parlamento, che pol!Sn it8Sicurare al popolo · 
una maggior somma di beni; e allora lo so­ 
stitulscn scn;-.' altro al P11rl11me11to; o non l<l 
possiede, e allora non diminuisca ma valorizzi_ 
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questo istituto, che attraverso la dolorosa espe­ 
'rienzu secolare si è dimostrato il migliore per 
snlvaguurdare le libertà popolari. (.l11p1·01·11· 
ziani), · 

C'è una riforma, onorevoli colleghi, che si ma­ 
tura nella coscienza dei popoli e delle demo­ 
crazie lndustriuli: una riformi' che non può non 
sedurre e conquistare lo spirito di un preveg­ 
~c)1te 'uomo di Stato. Accenno ad un problema 
formidabile; 11011 intendo di risolverlo. 

Parlamento e slndaeato ancora non sono di 
fronte l'uno all'altro. :\la se, in un giorno non 
lonvino, si fronteggiassero da nemici, non so 
quale dci due prevarrebbe. Io penso che nel­ 
I' interesse del paese l'urto deliba essere evitato. 
Avvicinare i due istituti, e stringerli in un 
fecondo connubio ; trarre dai sindacati le 
competenze tecniche del lavoro, le forze poli­ 
tiche uceessnr ie a bilnnclare le forze pluto­ 
cratiche; attraverso ai sindacati orgauizzare 
il su tl'ragio un i versale; e nel Parlamento smor­ 
zare gli egoismi di classi e di categorie fon­ 
denùoli nell'interesso supremo della colletti­ 
vi ti~ e della. nazione: ceco la grande riforma 
di un forto governo. Il governo che saprà at­ 
tuarla non avrà per sè la maggioranza del 
2:-1 per cento dei votanti, o del 16 per cento 
degli elettori dcl paese; avrà per sè la 111ag­ 
giornuza inoppugnabile di tutto lo forze pro­ 
duttrici della nazione. 

A queste forze, alle forzo dcl lavoro orga­ 
nlzznte, rivolgo il mio ponslero nell'atto In 
cui respingo questo dii;cgn6 di IE>gge bene au­ 
gurando nlla fortuna ed alla grandezza d' Itnlia 
nelle sue libere istituzioni plehiscltnr!e I (t:o111- 
menti oirlssi.ni, ap procaaiont, rr111gl'ftl1da­ 
sioni), 
PREHIDEXTE. Jla fucoltà di parlare I'ono­ 

. revole Chimlenti. 

• CHDilE~TL Onorevoli colleghi, io consento 
con l'onorevole Abbiate che In discussione in 
8c111.1to ùi una legge elettorale abbia la partico­ 
lare grande importanza di dare al Pnese un 
giuùizio obiettivo e spoglio ùa pnssionl. Dav­ 
vero i giudizi come quelli che artcrmnno es­ 
sere la riforma. giustificata dalle eccezionali 
condizioni politiche, ili cui si troverebbe ii 
Paese non sono giudizi che possono dare ai 
cittadini italinni fa cosclenzn ed il conviuci­ 
monto elle questa riforma sia utile e buona. 
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come io credo e come mi propongo di dimo­ 
strare brevis-dmumentc. 

Occorre ·intrrro~are il profondo significalo di 
questa legge per intenderne la portata e gli 
scopi, Non t1i tratta di proporzionale o di non 
proporzionale. In ordine ad es,.;a ic voglio dire 
1mhito che convc11go con l'onorevole Abbiato 
e co1_1 tutti i soi>te11it1>ri della proporzionale, 
cho non Bi possono 11.tlribuire nd essa tulli i 
muli della dPge11er11zione del regime parla­ 
mentar<>. :\ta gli è che questa riforma è in­ 
tervenuta q111indo quc!lti mali erano già gravi 
e q uanùo 11' grande crisi del potere esecutivo, 
chti q 11clla d<>generazione ha Regulto, si era fatta 
più nc:uta, eil 11ggravntn fino alla disperazione. 
Kessuna riforma di procedura elettornlo ha 

avuto p<\r sè u11a propaganùa cosi brilla11tc, 
cosi persuasivi\, CO>il 1mggestivn, come ha avuto 
la proporzionnle per circa mezzo secolo. La. te!;i 
em fneile. •Bisogna c:he la Camera elettiva 
aùbia nel Huo seno rappresentato tutte le cor­ 
renti politiche dcl P111:·se fino al millesimo >. E 
sappiamo quanto ricerche, specialmente nelle 
colonie anglo-sa-,soni,si sono fatto per dnre al 
principio proporzionalista la sua attuazione piir 
completa. Per intendere qualcuna dr.Ile pro­ 
poste bisogna prepnr1m1i con un hmgo 11tudio 
di m1itcmatica e di algebra. Questa prop11gnnda, 
rit:onosdamo, ha prodotto grandissimi effetti. 
Il si>1tem1i proporzionale è stato accettato presso 
molti ~tali. ~on in Inghilterra, onor. Abbiate, 
pcr<:hè ella AA meglio di me che l'Inghilterra, 
pur non resistendo 111Ia propaganda in favore 
della proporzionalo, pur avendo istituitii una 
inchiesta in tutti paesi del mondo per cono· 
l!CCl'e q11111i rilmlta.ti aveva dato la SUa altua­ 
ziouo si ò limitutn, secondo il tradizionale co· 
stume inglese a porre nel!' ultima legge elettorale 
la promef!Sa che si farà la proporzionale : ma 
non l'ha fotta. Noi l'abbiamo fi\tta., ed io, 
poichè l'ouorevolo Abhiate ha voluto ricordnre 
il caso degli amici di ieri della riforma, prima 
d1e egli me lo ripeta debbo fare pubblica con­ 
fessione che, pure essendo stato contrario nella 
mia prima giovinezza e nei miei studi gio,:a­ 
nili alla proporzionale, mi feci persuadere a 
patrocinarla per ~qa illusione, non per fede nel 
nuo\"O sistema elettorale. Io e molti altri ave­ 
vamo l' iJtugione che sotto· la ferula delle or­ 
ganizzazioni socialiste e popolari il partito liho­ 
rale si sarebbo auche el!Bo organizzato. 
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Non fu cosi! Non poteva essere cosi! Certa· 
mente le elezioni del 1919 hanno dato luogo 
ad uno studio dcl genere di quello a cui ha 
uccennato l'onorevole A hhiate, cioè che pro·· 
babilmcnte, date le condizioni dello spirito 
pubblico in quel tempo, i socialisti e i popo­ 
lar] avrebbero guadagnato più seggi di quelli 
che non guadagnarono se ci. fosse stato il 
.Collegio uninominale.· N!'! 1!)1 !) il Collegio 
uninominale aveva seminato diffidenza ovun­ 
que. Io .non conosco che tre uomini politici 
che lo abbiano difeso: l'onorevole Sonnino, e 
l'onorevole Alessio. L'onorevole Giolitti non 
parlò nella Camera ma disse, con quella pra­ 
ticità che lo dlstingue : e UDJl riforma ('.OIIlC 

quella bisognava portarla dinanzi al corpo 
elettorale nel programma del Governo per le 
nuove imminenti elezioni generitli politiche s , 

· Degli altri uomini politici io non conosco 
alcuno che abbia difeso il Collegio uninomi­ 
nnle, anzi ricorderò ciie nel Hll 9 quando cadde 
il l'lliùbtero Orlando fu presentata la proposta 
che il nuovo Oovcruo dovesse, come obbligo 
imposto dall'nssemblen, presentare una riforma 

· elettorale ton il sistema proporxluual-. E q ue­ 
sta proposta implicita nella i·otazione che ebbe 
luogo ottenne la runggiornnza. 
Io potrei aggiungere un'altra cosa: che un 

eminente uomo di Stato, a Pari:.d, all'onorevole 
Orlando, allora Presidente dcl Consiglio disse: 
• Non sarà più possìblle opporsi 111la r-orreute 
in favore della proporxionale ». 
La legislatura di guerra prorognta e durata 

sci anni, aveva 11ggrn\'ato le diflicoltù dPlla 
vita degli eletti nel. Collegio u11i110111i11ale ùi 
fronte 11;:li elettori, data la situazione creata 
dai dolori e dalle unsio ciel dopo 1nwrrn, d1·l· 
prtrno asprissimo dopo guerra. 

f:, o slguori, l' esperienza della proporzlounto 
che ha distrutto tulle· IP illusioni che .aveva 
generato. 
L'cspcrtcnza che pur deve ln>it>gnan~ quulche 

co1;a ha inscguato per l'appunto r-he la tcs~ 
deU,, proporzionale è fnlsa in so'.·: t•cco quello 
che io vorrei dimostrare. i·: falsa, e pcrcl11\·? 
Il Histema proporzio1111lc si propono tutto quello 

. cui l'onorevole Abbiate lm 11.lluso, ma non si 
P1'0pone il vero scopo di una leg-;:P clett.ornle: 
la legge el1~ttorale non esaurisce la sua fun­ 
zione nel tecnicismo elrttornlc, ma ha lo Rt;opo 
ùi creare una Camera elettiva con q uellc dc­ 
ter111i1111.te funzi~ni che deve a vere una Camera • 
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elettiva, che non è un comizio, non è sola·, 
mente un luogo di discussioni, ma è un organo 
pi noverno, poichè la Camera non solo legircrii, · 
ma controlla o deve sindacare l'azione del 
Governo, e, pcrdò, deve operare, deliberare, 
ngire. 
Ora lo credo .che di· fronte n questo lit tesi 

della proporzionale, eh~ deve essere una foto· 
grafia di tutte le correnti cho dominano nel 
pnese nelle loro gradumdoni millesimali, sia 
folsn: sia falsa per la vita politica dello ~tato 
e Luoni:-1>1i11111, inv.,,ce per una Sode!:\ per azioni. 
Ì·: falsa, io credo, dal pu11to di vista sodolo­ 
gico per In nntura delle cose, ed è· faba dal 
punto ùi vista costitu:1.io1111lc. È falsa ùal punto 
ui vista >IOCio!ogico p•!rchè in tutto il processo 
cli form11:1.ione della puhùli1·a opi11iorw la cor· 
re11te più forte, la corrente determin1111te è 
sempre di maggioranza rclativll. Ciò fa dire n 
qudli che sono sco11tttti: ha vinto una mi­ 
noranza! 

È ·111m illusione deg-li scou!itti. Ì·: sempre 
una maggioranzti relativ1i, e il eosl detto vcr· 
detto clcttornlc è lultima fa.-;e raggiunta da 
11uella più forte corre~1te che \'Uolc diventare 
direttiva di governo. . , 
Il verdetto elettorale non ddiher11, 1111' dà 

per l'11ppu11to incliriz'l.o all'11:1.io110 di governo e 
come t.1le si poggia sulla · m!1ggiorn11za rela­ 
tivn. Dal punto di vista costituzionale, lo ri­ 
peto, la proporzionale ·è contrnria alla funzione 
ui 111111 Canwi·11 elcttiv11, che deve. d••libernre, 
·11girci 1rnl terreno con<'rcto della ,·ita del P11<'SC. 

ll11cst;1 fuuziorw, purtroppo, li\ CamPra di 
guerrlt 11011 l'ha potuta es<>rcitarc in pieno. 

l'~r Sl'i anni 111 Camc>ra ha lavorato quasi a 
v11oto: non avevn. lng-gi da ùi,.;eutnre. Xon aveva 
hiland. Erll nn Comizio, era 11n luogo di lotte 
vuote. Dicevamo: r ozio 11gitato della Canwra. 
I•:rn. un ozio <·IJC- stf111c11va. La disc11ssio11e si 
11priva percl1è le <lui! (·orrcnti in )orti\ deci- 

• dns.-;1•ro a q un le t!<'lle duo spett11sso il OC\verno. 
E la di,;cussioi10 flni\'a con un voto in 1presto 
srnso. ln'iom11111, 111111. b1titu;do11c i111po11c11tocome 
la Cameri\ elettiva <:ostn•tta itll'inazionc ha 
<'J'cato l'illm1ione dw la Camera dcttivn fo,.,_-;e 
un comizio, 1111 luogo di ludi oratorii face11<lo 
di111c11ticaro la funzlo.nc vera che ha richia­ 
mato in lu'-'e l'esperi<•nza. 
E co:-.1 a mio giudizio viene portato nlla vita,· 

per virtù ùi questa esperienza, un prindpio du· 
giA c't'rn, ma che era affermato timidamente: 

I. ,- ~ ... ;) ) 
' 
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quello della maggioranza relativa. Questo è il 
nocciolo della legge nuova, questo il principio 
nuovo, TI collegio uninominale traduceva anche 
esso in atto questo principio ma in maniera 
troppo aspra e assoluta. Qui il principiò ha 
vita veramente organk-a in quanto è .accop­ 
piato col principio della proporzionale per le 
minoranze, per.Ie quali In proporzionale ha per 
sè la logir-a della realtà. 
Naturalmente, ci voleva del coraggio per af­ 

fermare i 'diritti della maggioranzn relativa, 
che puro è ::ella natura delle cose, ci voleva 
la forza di u11 Governo che avesse per !!è, vi­ 
vace e forte, la corrente più grossa della pub- 

. blica opinione. 
Non parlerò delle nitro modalità della legge: 

certo, la scheda di Stato è una riforma con­ 
clumata e desiderata. Non pos.~o fare a meno 
di lodare' anche il concetto di un Collegio na-. 
zionale con circoserizioui regionali. 
Io credo che. per questa via si furà l'educa­ 

zione nazionale del Paese, ginechè le Re;(ioni 
sono destinate a risolvere molte autitesi della 
vita nazionale. Ed io, che ho sostenuto I·~ pos­ 
sibilità di ut ìlizznre la regione nell« nostra vitu 
amministrativa, yedo con piacere che ci met- 

• tiurno per questa via un po' con l'ordinamento 
dei lavori pubhlici, un po' con l'ordlnumcnto 
della pubhlica istruzione e sopratutto con quello' 
strumento politico che è il corpo elettorale. Le 
leggi elettorali politiche' vanno sperimentate: 
non sono il Codice civile e possono anche avere 
carattere transitorio; sono. esperhneuti. SP e' è 
un terreno di politica speri mentale io credo che 
sia proprio questo delle kgi.;i clettorali.. 

Forse sarebbe stato bene in· questa legge fare 
il passo decisivo che hanno fallo altri Paesi, 
per esempio lInghilterra e la Gormnniu, aftì­ 
dando il giudizio sulle elezioni 11<1 un nito corpo 
di Magistratura combinata. tr Governo non .hn 
creduto. prudente farlo per ora; ma io credo 
che una pronuncia di questa importanza sul 
diritto politico del CÌtt1IÙillO di CSSCl"e Ull 'eietto, 
cioè unn prouunc:ia di carattere giurisdizlo· 
nale, dovrebbe essere ntlìdata 1\ qualche or~nno 
che la possa garantire più di un·a~semblea po, 
liti Cl\. 
Onorevoli co!lc•t:-hi, voti.'rÒ lit. l<'l:~ge con n11imo 

11ieuro, non solo perchù risponde alla 11ituaz10ne 
del mo11wnto, ma a1H'ho perl'hè la credo utile 
nl mio Pat'He. Ogni partito può presentare una 
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I lista di maggiornnza, onorevole Abbi11te. Lo 
fllcdn se se ne sente la forza. La legge lo con­ 
sente: 
·Volerò li\ legge perehè sono sicuro che essa 

contribuirà all'edut11zione politka del P11ese e 
rimetterà.. la vita politica sulla via della realtA1 
svisata ed allontllnnta da tutta la letteratura 
politif'n. elettorale che aveva fatto della propor- 
1donale il toccasnne. di tutti I mali. 
Prima di finire vorrei ra~c:o1handare nl Go­ 

verno d·ue cose: ahbinmo ancorn un· regola, 
mento dclii\· Ca~era con aggiunte fatte in con· 
segucnza della proporzionale. Vi è la proposta 
dell'onorevole Salnndra. 80 che per il rinnovato 
costume parlumentnre quelle aggiunte non 
hanno piu eHecuzione: sono le foglie seeche ùi 
·un albero morto. 
~la io credo che t;l\rehbo ben~, prinrn della 

lormaziono dt•lla nuova ça111er1i, <'he si tolgano 
dal rrgolamento ùt•lla CRmera quello rlispoi;i­ 
zioni nelle q11111i erano cristallizzati i gruppi e 
~tahilito il principio dell' auto-convoca7.ione · 
dPlla Canwm per operi!, dc-i gruppi e della m11g­ 
gioramm dcll 'as...,em blen. 

L'1tltra rarcoman~lazione è questa: qunndo il 
<ìoverno cr1~derà, sotto la sua responsahilitù, 
giunto il momento, non· rit1trdi per ncssuna 
co11siderazione, di un sol giorno, le elezioni g-e­ 
ncrali; certo, non. potranno c:;i;1~r fatte nè o,..."i .,.,, 
nè domani, nè forse in quest'anno (/lari/1i). 
Io \'oglio di re che ogni buon it.nliano deve 

desiderare fa nuova Camera elettiva. L11. nostra 
vita italiana non può trovare la sua salvezza 
so nou sulle rotaie della vita parlunl('~fare. lo 
credo che sarà un grnnùo. orgoglio per l'ono­ 
revole Mn;;i;olini far ritomare il regimo pur­ 
lamentnre alla sua origine, e .sentirà quanto 
alta sia I' 11 .... pir11zio110 ùi un uomo di 8tnto che 
sa o vuole governare il paese con una Oumcra 
nella 11Ùn pie111L efncienza politica, circondata 
dal prestigio che essa dove 1were. Òò, come ho 
detto 11ltm \'olta in quc~la aula, gioverà sopra 
tutto audi e alla vita dcl 8e11ato, il quale .non 
puù esercitnrc le ime alte 11tt.rihuzioni se non 
accanto acl 'una Cameri\ circondata lo ripeto 

. ' ' ùa prestigio e nella .sua piena ellìcicmm po- 
li tic a. 

Ln iluov1i C11111ua deve rendere grandi .l!er­ 
vig-i nl pam1e, e com10!idcrà lii edu1·ar.io11c po­ 
litica nazio11ale. 
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E finisco ~·i volgendo il mio pensiero al par­ 
tito cui mi onoro di appartenere; al partito 
liberale. Io vorrei dirgli che facendo un esame 
di coscienza pur ricordando con orgoglio le 
l!UC benemerenze riconosca i suol errori e ri- 

. conosca sopratutto che il movimento fascista 
ha dato alla. politica liberale, che vale più <lei 
partiti che l'hanno servita o mal servita, tutta 
la sua giovinezza. 

Basterebbe come prova quvl!o che il nazio­ 
nalismo ed il fascismo hanno fatto della Destra. 
Cosa cru lu l)p,;tra parlamentare anche pochi 
anni or sono ? No.11 si dispiaccia alcuno, non 
parlo degli eminenti uo11.Ji11i «ho' no fuocvuuo 
parto, dico solo quello che era poli ticamcutc, 
La destra, cioè i banehi' di 'destra, è diventata 
piena <li vita quel giorno r-he s'è popolatn di 

· fuorusciti di altri partiti che non volevano la 
guerra, ha acquistato forza e combattività con 
i rappresentanti del _nazionalismo, ma sopra­ 
tutto quando il fuscismo ha scelto quel banchi 
come propria. sede naturale. . 
Il partito liberale non deve dhuentienre che 

ciò che essu a_ma e che vuole protetto, la 1110- 
nnrr-hia, la pntria, la famlgti», la· religione, lo 
Stato, sono parte dcl progrnrnma del fascismo. · 
Che cosa importa che alcuni uomini siano stati 
me>1-;i da parte ? L'opinloue pubblica non si 
attacca durevolmente ai suoi benì.uniui. E 
que:-il.a C l'eterna gioviuezza della pubblica 
·opinione. Certo, onorevole 111 ussolini, Ella 
dove ìnteudere che il vedere in carne cd ·o~sa 
quell'uomo che pur hanno tanto tempo desi­ 
derato e sosplrato e non veder!o tra i proprt 
coetanei dà sl gioia patriottica ma velata di 
<1ualche nmarczza nostulzlcu. '.\la non più di 
(JUOsto. È la natura umano. 
lo concludo ìnvocando dal partito liberale 

un vero atto di contrlzionc 'e di coscieuz», 
perchè g-iudichi dag-li effetti questo. movi 
mento, non da (1 ualche i ncìdente 11 nche grosso; 
e sopratutto consid!.'ri eho tutte le ditliroltA del 
fasd11n10 iiono ditlicolti\ :-.ue, le com1idcri eomo 

· ditttcol!il. n11ziouali e che va d11ta, c-.on nnimo 
buono, opern per supcrnl'lt•. 

I:f's 1w.,ll·11 11gil1w. 
Con questo augurio ri ngrnzio il Seuato della 

bontà 1:011 cui ha ·ascoltaio la mia pnrola e fi- 
11isco sperando . che riì:isem blelL voterà con 
nnimo · iiicnro il pre~ènte diseg1to di Ieg·ge. 
( l"ire 11p1wun1:;io11i ,. 1·011v1·11lul11,:ioni). 

1 !J 

:\!OSCA. f'hiedo di parlare. 
PRES!DEXTE. Ne ha facolt:\. 
'.\!OSçA. Egrt•gi colleg"hi, io non farò nn di­ 

:wors'>, parlerò hrcvt>mente come ~i fa per una 
dichiarazione di vot9, giac<:hè intendo indiemo 
sommarinmrntc i motivi che mi sping-ono a 
dare il l!uffragio favorevole al disegno di le!,!"ga 
che ci sta dav11nti. E dico tltthit > ehe, la ra­ 
gione princi p11lc pH la q u11lc volerò a f:\\'ore 
di questo disrgno di foggu 1·011siste nel fatto 
che esso, rlanrlo un premio alla parte polili<'a · 
<:hl', nelle dè;r.io11i generi1li, rar;1'.oglie, maggiori 
V()ti, nbolbwo sostanzialmente il suffragio pro­ 
porzio1111le. Sicd11ì voto' a favore pt>I' la stessa 
l'>lg"ione pt>r llL <Jllalo I' onort•volo colh~gaA bhiate 
vota 1·.011tro. 
L' onorevol1.• ,\lthiatc e lonorevole Chii11icnti 

hnnno tu1ti ·u due <li1·hiarnto cho sono favore­ 
voli nl reuo fùnzion:unento del sh!tema rap­ 
present:i1ivo. l\la io ere<lo che la proporzionale 
impedisl·a 11p1lu11to a que.-;to ,;istema di· retta­ 
mente funzionare. 
. La proporzio1111lil infatti Ìmpedisce eho si 
formi quella 11111ggioranza forte cd omogenea 
che è nc1·pssaria afllnchè il si8lcma rapprrscn­ 
tati\·o proeetla nonilalmente e rinforz:L inutil­ 
menk lo minorn11z1·, l'ullìdo dello quali èon­ 
si:-itc nel coulrollarc l'opl'r•I tlel Govl'rno e non 
giil. uri parttidparvi. 

La maggforan1.a per ndcmpicré al suo uftido, 
clw è q ucllo ili i-:osten1.•re il Governo, ha bisogno 
di csscro abbastmizil nunH•ro~m e compnttn; le 
mi'noranzo t'hC hanllO l'ullìdO di C:o11troll11rc, 
<li dis1·u1cro g-li atti, Ili dmfuncinre nl paese 
i po~~ibili errori dcl (:averno, non han110 hi­ 
sogno di essere.11umero~e; basta che Riano bene 
rapprescnt:1te alla C'amcrn, basta che nlibiano 
voci autorevoli che si fncl:iano sentire; quando 
le h1rnno, per poche che siano, il loro ufficio lo 
disimµegnano perfettnm1,nte. E questa opinione 
non esprimo ora pel' la prima volt11, ma l'ho già 
esprc;,sn pubblicamente fin dal 1912, quando co­ 
minciò la propa~anda per ·la proporzionale. 
Perciò a mio parere il merito princip11 le di q ut>sta 
kg-ge consiste nell'avere essn ndoltllto un mec:ca· 
nlsmo che di\ un gro~so premio a ·quella parte 
politica die nello elezioni ha raccolto la nmg­ 
gioranzn rolatirn. dei voti, poi.che solo in qllf•sta 
maniern il sistema rn.ppresrntntivo potri\ ret· 
tamente funzimmre e di ('ÌÒ sn.r11nno lieti coloro 
che propu~nano la :;ua durata. 

·1 ·. ",J .. 
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La concezione (mi permetto insistere un poco 
su questo argomento) sulla quale si· basa il si· 
sterna proporzionale è una concezione che vor­ 
rebbe ci fosse una specie di giustizia distrlbu­ 
tiva fra i partiti politici; che ogni partito poli· 
tico mandasse all'Assemblea, .che ha una parte 
del potere sovrano, un numero di rappresen­ 
tanti proporzionale alla sua importanza. In altri 
termini, i fautori della proporzionale intendono 
che Il potere sia diviso in tante frazioni quanti 
sono i partiti, dandone a ciascuno una parte 
corrispondente al numero dei suffragi ottenuti. 
?Ila il potere politico non è qualche cosa che 
si possa frazionare: esso è per natura uno etl 
indivisibile; esso non può come il capitale di 
una industria suddividersi in azioni. Perciò 
quando un partito è nl potere bisogna che ne 
assuma Intiera la responsabilltà, quando non è 

· al potere si deve limitare a controllare e criti­ 
care. Frazionando il potere, che è una unità 
inscindibile, Ile ne produce la. paralisi. 
Infatti che cosa abbiamo con la proporzlo­ 

nale? Molto facilmente essa fa nascere dei 
governi di coalizione. La coalizione può dare 
Ili Governo una muggioranzn sufficieute alla 
Cumera, seuouchò le discussioni, le critiche, se 
sl evitano alla Camera, avverranno nel seno dcl 
)liuistcro e succederà iuvarlnbllmeute che si 
romperà l'unità del Governo: ed in seno ad 
esso la rappresentanza della frazione più pie­ 
l'ola far:\ sempre dci ricatti l\lla fraziouc più 
grande, minacciando che, se non otterrà questa 
o quella concessione, abbandonerà. il governo. 
Avremo cosi dci governi che non sanno quello 
che fanno, perché sono retti da due timoni e 
si sa che con due timoni 111. barca non rc~~c 
e, finisce che una volta o l'altra va a fondo. E 
viceversa, se la coalizione non si fa, il (Ioverno 
è debole, esso deve stare sul chi vive, deve spcn­ 
dere la maggior parte dell' energia e della sua 
attività per restare ul potere e ben poca glie 
ne resta per dirigere lo 'stato; e poi il Governo 
si trova in balia di qualunque piccolo gruppo, 
il quale con la miuaccia di abbandonarlo, può 
forgli qualsiasi -ricatto. 
Ora tutto ciò non 11i può evitare se non tor· 

nando a quei sistemi di votazione che danno 
un forte premio alla corrente politica che ha 
ottenuto la maggioranza relativa dei suftrugt, 

." abolendo cioè la proporzionale. Hi dirà: ma la 
proporzionale è In. grande voga; e ciò in gran 
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parte è vero. La proporzionale la. vediamo ac­ 
colta in grande parte dcll' Europa; però, osservo 
che, intanto, l'Inghilterra, il paese classico dcl 
Governo rappresentativo, ancora non l'ha ndot­ 
tata. !\la del resto è facile spiegare la sua voga. 
Il Governo rappresentativo, signori miei, esige 
per ben funzionare, che la società nlln quale 
è applicato si trovi in certe determinate con­ 
dizioni economiche, morali ed intellettuali. Esso 
diventò necessnrio nel secolo decimonono per­ 
ché le condizioni della società europea erano 
allora tali che il Governo rappresentativo era 
la forma di regime politico che meglio vi cor­ 
rispondeva. 
Ora, nell'ultimo decennio dcl secolo decimo­ 

nono e più ancora sul principio dcl secolo veu­ 
tesimo, queste condizioni si cominciarono a 
modificare; per varie ragioni tra le quali va 
compresa lit concesslone dcl suffragio univer-: 
sale. 
, Per superare questa crisi si sono cercati dei 
rimedi, e fm questi naturalmente una rnodifi­ 
cuzione dci rnccc·1u1ismi elettorali, ~ra flnchè 
non Hi rista bili rii l'equilibrio perfetto tm. le 
condizioni della sodeti1 e la forn1a di <loverno 
Vi/,!ClltO la crisi 11011 sarà scong-iurutn. 

E ricorderò pure che una dello condizioni 
inrlispensabili pcrchè in 1Jna Rocielt\ possn retta-· 
mente funziouare il regime rapprcscutlttivo è 
!'t•sistcnza di una clns.-;c media, che ad unu 
ct-rta agiatezza uniscu una solida cultura. 
li formarsi di questa classe creò I' nmhientc 

sociale nel quale il Governo rappresentativo 
diventò unn ncccMsità, quando que.ita classe 
viene meno o decade- la <"Cnnata forma di go· 
Vl'rno 11cces~ariamcnte decade: essa potrà con­ 
servare le apparenze, le forme, ma noi fatto 
si trnsformerà in una oligarchia d.-mugogic:a 
o plutocratica ovvcrq burocratica. O peggio 
ancora in unn combinuzione delle tro oligt>r<"hic. 

Detto C:iù dcbho in eo!lcienz11 a~gi ungere che 
nclln presente lPgi;o vi sono disposbdoni che 
mi rc11clo110 esitante 11.ù rn:cett.arla. Essi\ infatti 
sostanzialmente istituisce per la ma~giornnza, 
e con ulcuni tcmpcra111enti per le mi11orunze, il 
collegio unico nnzionnle. Or nel tollegio unico 
nazionale lc. lii;te isono formate dai comitati; ed 
i mcm bri di es.'li designano le persone che de· 
'\"ono essere as.-;untc nlrl4lto mandato di rap­ 
prc;icntare il Pnesc . 

Ora io non sono Rospetto, sono uno .dci 1•0- 

\ '· \ ..• 
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chlssiml deputati che hanno votato contro il 
suffragio universale, ma non vorrei ridurre il 
diritto elettorale ud essere il privilegio di poche 
centìnain dì persone, quante sono quelle che com­ 
pongono i 'r-omituti: quindi il collegio nazio­ 
nale mi desta una certa prooccupuzlone perché 
abbandonerà a poche centìnuia di persone la 
scelta dci membri della Camera elettiva. 
Altra grave obiezione che si può fare contro 

la presento legge consiste nel fatto che essa 
leva il diritto di giudicare della vnlidità dci 
titoli dei propri membri alla Camera, e lo dà 
ad un ufficio centrale costituito presso lii Corte 
dappelìo di Roma e composto del suo Primo 
Presidente e da quattro presidenti di sezione. 
Infatti quest'ufficio centralo . stabilisce quale 
delle diverse liste abbia avuto la maggioranza. 
Sì dice, è vero, che la Carnera potrà poi ri­ 
vedere questo risultato, ma quando si è stabi­ 
lita una maggioranza alla Camera, rivedendo 
questo risultato certo è che essa non dichia­ 
rerà. di essere stata eletta illegalmente, e 11oi1 
darà, suicidandosi, il suo posto alla minoranza; 
quindi quando q ucl comitato avrà dichiarato 
quale è la. lista di maggioranza, questa re­ 
sterà sicuramente e definiti vamcnte tale. 

E finalmente oltre a questi due ineoveuleutl 
credo che ci Ria nella legge un lontano peri­ 
colo, per fortuna lontano, molto lontano, ed ò 
questo, che l'elettore non anà più, si può dire, 
rapporti personali coi suoi deputati, .quei rnp-· 
porti personali che furono tanto criticati e che 
forse costituivano un'ovattn, un freno che im­ 
pediva i troppo bruschi cambiamenti nella 
composizione della Camera elettiva. Ed in ciò 
non sono d'accordo con gli onorevoli Abbiate 
e Chimienti, i quali hanno detto che nel 1919 
i- danni sarebbero stati più grandi per il par­ 
tito liberale, e che più accentuato sarebbe stato 
il trionfo dei .rattolici e dei socialisti se ci fosse 
stato il collegio uninominale, I vecchi deputati 
olctti col collegio uuinominale avevano più o 
meno una base personale nel collegio,· i;i vo 
tnva non solo per un'idea, ma per una per • 
sonn, e quando questa aveva una base nel col­ 
legio non era facile la entrata di un novellino 
che venisse a scalzarlo. Ora col collegio na­ 
zionale questo rapporto diretto fra il candi­ 
dato e il deputato da una parte, e l' elettore 
dall'altra, cessa quasi del tutto e può avve 
nira che, in un momento di malcontento, di 
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isterismo, il paese, costretto a votare per una 
lista di persone che non conosce, dia la mag­ 
giorauza ad uno dei partiti antinazionali. 
Questo pericolo finora non e' è, lo dichiaro 

energicamente, ma può nascere in un. avve­ 
nire più o meno lontano. 
Questa legge, se non durerà molto, potrà evi­ 

tnrlomn se dovesse esser fatta sub specie aeter- 
nilatis, bisognerebbe tenerne conto. · 
Credo poi che lo stesso risultato che il Go­ 

verno si è proposto presentando il disegno di 
legge attuale, si poteva ottenere in modo più 
semplice e naturale, ritornando puramente e 
sernplicente al collegio uninominale. (Com- 
111e11ti). Io ho questa convinzione. 
L'onorevole Abbiate ha fatto dei calcoli ed 

'1a dimostrato che è ingiusto che un quarto 
degli elettori iscritti, i quali costituiscono una 
maggioranza relativa, si arroghino il diritto di 
governare, ma ciò è accaduto in tutti I paesi 
che hnnno avuto il collegio uninominale, du­ 
rante il tempo non breve durante il quale 
ha funzionato il regime rappresentativo, 
Nelle ultimo elezioni Inglosì hanno votato 

14 milioni di elettori ed il partito oggi al po- · 
tere ha avuto 2!Hì rappresentanti su f1i"IO, men­ 
tre non ha avuto che 5 milioni di suffragi: 
sicchò esso rappresenta una minoranza. 

Sì dirli che in Inghilterra non vi sono i bnl­ 
lotUtggi; ma si poteva anche da noi introdurre 
qualche cosa di simile, facendo si che il bal­ 
lottaggio si proclamnsse i;olo quando nessuno 
dei candidati avesse avuto un numero di voti 
pari 111 2::-i per cento degli elettori inscritti. Io 
credo dunque che il collegio uninominale 
avrebbé dato i mcdP.:simi risultati di questa 
legge. . 
Aggiungo anche che il collegio uninominale 

è il sistema di elezione che più soddisfa l'elet­ 
tore. Qualunque sia la legge che regola le ele­ 
zioni, essa non considera mai abbastanza il 
principale dci meccanillmi elettorali, ossia il 
Comitato che forma la lista o propone Il can­ 
didato. Nel fatto sono sempre i_ comitati che 
scelgono i candidati, la massa degli elettori 
non ha che una limitata libertà di opzione 
fra i candidati o lo lillte di candidati che sono 
presentati d!li Comitnti ; e se l'elettore vota 
per il candidato del 'suo cuore sa che il voto 
va perduto, mentre se vuol dare un voto effl- 
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cacc non può che votare per uno dei candidar! 
od una delle liste proposte. 

Ma quar.do si ·tratta di colloglo . uninomi­ 
nale, l'elettore può fare questa scelta con una 
C'erra coscicnzn, porche può conoscere, unxi 
molto spesso conosce personuhneutc i t-andidnti 
e quindi del suo giuùizio devono tener conto i 
diversi Comitati, ciò che non avviene ·certa­ 
mente col colleulo unzionulo e neppure colla 
proporxlounlo. Quinùi io sinceramente posso 
aflcrmarc che la forma <li votazione prediletta 
dall'elettore è il collegio unìnoruinnle. 
Certo ., e concludo - che se io dovessi in 

questo momento votare o per il «ollcgio uni· 
nominalo o per il tlisq.p10 <li legge che «i sia 
dinanzi, voterei per il collegio uninominale. 
:'.\fa io non ho questa Iiberrà di scelta: sono 
come l'elettore nel momento dell'elezione : io 
posso votare o per questo disegno <li legge 
che distrugge l1l proporzioualc, che io credo 
funesta ali' interesse 'del Paese, oppure per la 
leggo finora vigente che la conserva, perché 
a ciò equivarrebbe il mio voto contrarlo 11<l un 
cambiamento. l'osto davanti a questo dileuuua, 
do il mio voto favorevole al disegno di legge 
proposto dal Governo ed npprovato gii~ dal­ 
l'altro ramo del Parlamento. (Vive 'npproca­ 
zioni) e • 

PRE::>IDENTE. Ila fucoltà di parlare l' ono­ 
revole senatore Gatti. 

GATTI. Io credo che sia opportuna un' ampia 
.discusslone al Senato su questo disegno di legge, 
perché se pure tratUi le modalità della costi· 
tuzione dell'altro ramo del Parlamento è certo 
che esso rappresenta il procedimento con cui 
la sovranità popolare si dovrà es-rinsecare e 
con cui un I .. tituto così importnnro come la 
Camera dci deputati dovrò. venir formato. Io 
perciò ho preso 111 parola, desideroso ùi dire 
perchè io 11ia favorevole n quei;to tli-;cgno <li 
legge che il Prnsiùente tlPI Consiglio ha vo­ 
luto, f·l10 l'onorevole Aeerbo l1a ncutnmcnte 
elnhornto e sul quale il collcgn. Ronicclli hn. 
steso una lucida rclnzionc. E devo ùirlo, tanto 
pili 1wrchè io non 1mlo sono contrario alla pro~ 
porzio11nle, ma uon condivido affatto il pem1iero 
dcl collegi\ l\los<·A. In favore dPl Collegio uni­ 
nominitle. Io non sarò co~trctto a scegliere 
questo sistema per ncces.-iilà, ma lo t>ceglicrPi 
ancho se aves;.ii la lil)era scelta fra questo si­ 
stema e quello del _Collegio uuinominalo. 
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Xon parlerò tro)Jpo analiticamente ùclla legge, 
pnchè io credo che noi abbiamo qui dinamd 
un in~ieme <li dh1rgno di legge che si prc;;cnta 
al nostro giudizio globalment~, o per il si o 
p1~r il no. :\la io sopratutto credo di dover dire 
p1~rchè io sono favorevole 11 questo <lh1cgno cli 
Jp,g~c· in contrnsto con tutta la c11111p1~nn <:ho 
contro cli rs.'lo si è iwolta nel Pne,c, mentre 
penso che al Scrnuo le voc:i vi br1111 li ùt•I Paese 
dchha110 sempre essere dibattute p<·r 1111 giu­ 
dizio superio1 e. 

La proporzionale 11011 ha, come è stato già 
·rilevato tla alcuni l'olleghi tutta la colpa dci 
111ali che !ii sono manifestilti nel periodo in cui 
ha avuto vigore, e ùella pl·opor.1.ionalo creùo 
che si pos.;a tliri>, in 11!tPnuazion<l, _che esst\ era 
a sun volta l'effetto d'un prec:etlcnte inquina­ 
nwuto e non comprenderemmo bene In situa­ 
ziene presento e le conùizioni in cui <:i è pre­ 
sentato questo dhwgno <li legge se noi nou stu- ·"' 
tli11ssi1110 le rngioni per lo quali si è potuto 
nrrivllre 111la proporzionale e con cmii pronta 
cù efficiice reazione dalla proporzionale ci siamo 
!!laccati.· 
Io credo eho le ragioni risalg1rno ai principi 

fondame11t.ali del 17H!I, n.i diritti dell'uomo, alla 
formula: • libcrtt·, egalité, fraterni Li'!• che per un 
intero secolo ha orie11t11to l'opinione puùùllcn o i 
partiti politici nel nostr•> come negli altri Paesi. 
Naturalmente liberti\ cd cgunglianza 11i po­ 

h1rizzA.v11.no verso i diritti; la frateruilA verso 
i ùovcri. Tutti i pnititi politid, nessuno escluso 
(c·hi è senza peccato scagli la prima pietra) 
dnl liberale 11! so<:inlistR hanno fn.tto, per amore 
di proselitis1110, volgere l'elica più all'orizzonte 
<lei diritti che n quello ùd doveri. Il dovere 
mnzzininno no11 ha avuto molta fortuna. E cosi 
ne è veuut;L man mano una corrente crescente · 
verso il soùtli>ifacimcnto di tutto le aspira:~ioni, • 
mentre 11011 si HViluppav1Lno ad,eguat11111ento gli 
clcnu•nti moùcrntori dcl dovere e· della disd­ 
plinn. Si arrivò cosi ad una fase cho negli ul­ 
timi tempi era vcranwnte di demagogia. 
Il partito liberale ·stesso, che ha avuto cosi 

grandi benemerenze nel secolo decimonono, 
traeva il suo nome da • Libert;\ •, 1101110 par­ 
pnrticolarmcntc gradito e che aveva una ra­ 
gione d't•ssere in quanto nl suo sorgere si op­ 
poneva ngli ultimi residui del fcudulismo, che 
ancora restavano a rnllcnti1re la vita dci Pac~i 
civili in Europa: 
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I partiti democratici che hanno compiuto essi 
pure una grande funzione, hanno assunto un 
nome anche più lusingatore, in quanto che non 
si~11iffravP.. soltanto • libertà di popolo s , ma 
siguirìcavn < domiu!o al popolo s • Essi però non 
si sono sempre curati che l' elevazione morale 
e culturnle del popolo andasse di pari passo 
con la consncrazione dci suoi diritti. 

11 partito socinlìsta, dal quale io ho tratto le 
origini, ha compiuto unn sua funzione che ri­ 
tengo i11duhhiamente utile al nostro Paese. E 
con tale sua funzione ha favorito questi tre 
grandi fe11omeni: l'aumento delle classi inter­ 
medie, la penetrnzione proletaria in tutta la 
vita economica e politica del nostro Paese, 
la costituzionalizznzio11e del concetto di pro­ 
pri!'tù che, mentre tutti i poteri dello Stato 
erano ormai costituzienalixzntl,' rimaneva, nel 
secolo xrx, come se avesse ancora. in sè carat­ 
tere di diritto assoluto. Questi tre grandi risul­ 
tati hanno portato come conseguenza uno smus­ 
samento progri>ssivo degli attriti di classe, una 
coincidenza progressiva degli interessi di classe, 
cosìcchò ne doveva venire una progressiva at­ 
te11uazione di quel concetto di lotta di classe 
c:he nel pensiero del partito socialista aveva 
fino allora soverchiata ogni altra preoccupa­ 
zione. 
Io ricordo di aver propugnato fino dal 1910, 

la formula s mlnìmo di lotta e massimo di ar­ 
monia di classe •.-:Ifa in realtà, invece, avvenne 
questo, che il partito socialista ufficiale conti­ 
nuò, col metodo dell'ipse dixii, a ripetere for­ 
mule marxiste già sorpassato. La realtà che man 
mano attutiva gli urti frn le cl.issi, e le portava 
a creare una solidarietà crescente di tutte le 
classi per· la prosperità della intera nnzionc 
non era intesa, 

R si arrivò a questo, che Hi continuava a 
gridare: • lotta di clusse » perfino nell'imme­ 
diato ante-guerra, quando incombeva invece 
su tutta l'Europa minacciosa la e lotta di ria­ 
zioni > e nell'immediato dopo guerra si conti­ 
nuò in modo anche più esasperato a gridare 
•lotta di clnsse • quando. invece la e lotta di 
N117.io11i • Iufurlava invee-e più che mai nssor­ 
bendo tutte le attività del -moudo civile. Ne 
venne così per il partito sociulista una situa­ 
zio11e. 11rtifidosa non più corrispondente alla 
realtà della vita, e il socialismo deviò nel bol­ 
scevismo. E sì' ebbe tutto il periodo del dopo- 

Di,c1~ssio11i, f. i12 

guerra che io non ho bisogno di rammentare 
ai colleghi della Camera ... cioè del Senato. 

PRESIDENTE. Siamo nuche noi una Camera: 
la Carnera alta. 

GATTI. A questo punto sorse un altro par­ 
tito, il partito popolare, il quale pareva .dap­ 
prima oppo1 si alla degeuernxione dcl bolsce­ 
vismo, e che per coutrnrio adottò metodi di 
concorrenza al bolscevismo dominante, cosicché 
!osi vide, sopratutto nelle sue punte più estreme, 
che arrivarono al cosidetto migiiolismo, adot­ 
tare del bolscevismo tutte le forme più illegali 
e violente. 
Rimane così chiaro che noi dalla libertà si 

arrivò alla licenza, dalla democrazla 111la de­ 
magogia e cli questo stato di cose fu frutto la. 
legge elettorale proporzionale. Ogni partito, 
desidera trarre a servizio della causa sua, che 
creùe buona, la Icgislnzionc del proprio paese,· 
e però il bolscevhm10 e i popolari crearono con 
la proporzionale la. lc>gge che pnreva destin11ta 
al dominio sicuro, al dominio crescente delle 
loro concezioni. i\fa gli effetti della proporzio­ 
nale furono troppo gravi, ecl ebbero se non 
altro il vantaggio di determinnre una reazione 
cosi vivilce, per cui tutta l'inte11sitù dei danni 
fu compensata. dalla. bre\•itA che i clnnni stessi 
ebbero. Si Clbbe cioè una reazione volta ad 
Impedire la paralisi completa del nostro paese. 
Noi avev~mo con la proporzionale ad ogni mo· 
mento una cri:ii di Governo, le crisi enrno di 
durata interminabile, durnnte le erbi si mani· 
festavano dei poteri lncostitu;1,io11ali che nrri­ 
vavano per:iino (lonorevole Orlando lo rilevò 
sdegnosa.mente) a ledere le prerogative della 
Corona. 
Talvolta ci è occorso cli vedere il Gabinetto 

dimissionario, Impotente ad avere la succes­ 
sione, col!tretto a ripresentarsi all<i Canwra. per 
essere di nuovo rimandato alla Corona. Quando 
poi il Governo era costituito noi lo avevamo 
per lo più instabile, costretto a vivere alla 
giornata, Incapace di una legblazione solida, 
e nel quiile, diciamolo pure, i partiti politici 
dominanti avevano di mira più che una le;.;i­ 
slazione rieostrnttrice do! nostro Paese u11a ln­ 
gislazione che giovnsse ad e:;si come partiti. 
Nel paese poi noi avevamo lo scetticismo, la 
licenza, la illegalità, la violenz11.. 

Questo era lo stato· di cose per cui sorse la 
reazione che ha portato alla presental'.ione di 

~.·· -~ 
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questa legge elettorale. Il Fascismo, che ogi;i 
è al Governo e che .è sorto a portare, dicia­ 
.molo puro con sentimento di sincera ricono­ 
scenza, la salvezza al Paese, nella sua fuse 
rivdluzionaria, come oggi opera per dare al 
Paese la ricostruzione de-ddcrata, il Fascismo 
si presenta oggi qui 11 domandare l'approva­ 
zione di una legge, per la quale molti sono 
preoccupati, perché il Fascismo ha avuto ori­ 
gine rivoluzionaria cioè di violenza. 
Io però mi domando se era possibile in altro 

modo porre fine alla situazione grave in cui 
il Paese si trovava. 
Le personalità più autorevoli dcl Parlamento 

non riuscivano a costituire ed a mantenere il 
Governo. Io ricordo il tentativo fatto dall'uno- · 
revole Giolitti, che ebbe la visione chiara della 
impossibilità di governare con la proporzio­ 
nale. Egli sperò con I'elezioni politiche del 1 H:!l 
di potersi costituire una snida mnggioranza 
parlamentare; ma non vi riuscì. Io ricordo la 
difficoltà in cui lo stesso Ministero Giolitti, il 
più forte ::llinistero che noi avemmo dopo la 
guerra, si trovava di fronte alla invasione delle 
fabbriche, alla invasione dei negozi, agli arresti 
frequenti dei treni, nlla impossibilità persino 
di fur viaggiare i earnbinieri ; ricordo che l' ono­ 
revole Giolitti è stato persino costretto dalla 
ribellione in una caserma d'Italia a rlnunzinre 
al possedimento di V allona, sul quale, durante 
la guerra, lo Stato italiano 11 veva fìssato i suoi 
diritti storici. 

E se oggi qualcheduno è preoccupato di 
concedere questa legge ad un Governo Il quale 
ha queste orig inì e tiene ancora Il potere con 
la dittatura, pensi, che Iii dittatura non era 
assolutamente evitabile quando il fuscìmo aveva 
dovuto salvare il Paese con In rivoluzione. 
Non si fa una rivoluzione 8enza la dittatura! 
La dittatura, però, continua ancora, e pare 
dovrà continuare dcli' nitro se è vero che 
ci sarà la domanda di proroga dci pieni po­ 
teri. Noi però anche per questo non ci sen­ 
tìamo preoccupati perché noi pensiamo, e pen­ 
sammo subito già un· anno fa, che la ricostru­ 
zione del Paese non era possibile se non in un 
periodo sufficiente per compiere un'opera così 
colossale. Io procedo con ordine logico, io penso 
che, o non si voleva la rivoluzione fascista e 
allora si dovevano negare i vantaggi di essa, 
-non rallegrarsi per essa; o si voleva la rivolu- 
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zionc fnsclsta che tutti - confessiamolo - 
proclamammo allora la salvezza dcl Paese ç 

se dalla rivoluzione fascista noi ci aspettiamo 
anche la ricostruzione del nostro Parse, noi 
dobbiamo pur lasciarle il tempo e il modo per 
la ricostruzione, di cui il Paese oggi ha real­ 
mente il profondo e sentito, ripeto, sentito bi­ 
sogno! 
~la questa dittatura continuerà in eterno? 

(Commenti). 
Coloro che hanno la preoccupazione della 

lunga durata della dittatura sono perplessi nel vo­ 
tare q uesta legge che l'onorevole Mosca ha 
detto essere un espediente come un altro per 
una volta tanto, mentre nitri pensano che po­ 
trebbe durare anche più di una legislatura. 
Certamente lo riconosco, quando noi la vo­ 
tiamo non abbiamo l'assicurazione che essa 
durerà per una solu legislatura e non possinmo 
tranquillizzare la nostra coscienza con questo 
convincimento artìtìcìoso. 

Noi del resto non ci troviamo dinanzi ad 
una dittatura. che debba preoccupare il nostro 
.sentìmento democratico, amante sempre, come 
deve essere, del benessere di tutti, e più par­ 
colarmente del benessere delle classi lavora­ 
trici. B dico subito perché penso e sostengo 
questo. Come è cominciata questa dittatura? 
È cominciata con la marcia su Roma: l'onore­ 

vole ~Tussolini parlò allora di possibilità di bi­ 
vacco. (Co11rnw11li). Onorevoli colleghi, è una 
frase che Hi trova nei resoconti parlamentari 
e io non credo che l'onorevole Mussolini con­ 
sideri di non averla detta. Perehè vi me­ 
ravigliate se io la ricordo? Nessuno in Italia 
in quel momento trovò, che la frase dell'ono­ 
revole Mussolini fosse ! 'espressione di una pre­ 
sunzlone eccessivn : se l'onorevole Mussolini 
avesse voluto fnre codesto, aveva la forza per 
farlo. Onorevole colleghi, io potrei basarmi, 
nella mia fiducia costituzionale e democratica, 
sulle dichiarazioni dell'onorevole ::llusscilini, ma 
io terrò un metodo anche più positivo, per 
quanto siano pili che sufficienti le dichiarazioni 
di un uomo particJlarmente abituato ad espri­ 
mersi con lealtà e con franchezza; io mi fon· 
dorò sull'osservazione dei fenomeni cui abbiamo 
assistito nel!' ultimo periodo. Orbene, l'onore­ 
vole ~Iussolini non solo non ha fotto codesto, 
ma quando ha voluto i pieni poteri non se li 
è presi, e ha desiderato in vece che i pieni po- 
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tcri gli fossero dati da un voto dcl Parlamento. 
L'onorevole Mussolini ha fatto questo, perchè 
ha. voluto innestare la sua dittatura sul tronco 
civile della costituzione. E questo noi dobbiamo 
rilevare e ricordare nell'atto in cui gli affi­ 
diamo uno strumento di tanta importanza quale 
è q uesta leggo elettorale. 

lo credo anche questo, e qui mi permetto 
di entrare ncll' animo altrui, io credo anche 
questo, che l'on. :'Il ussolini non ami la libertà 
meno di quello che egli ama la disciplina, 
Anche se in questo periodo, in questa sua fun­ 
zione egli deve compiere un'attività sopratutto 
orientati alla disciplina. dci partiti politici e 
del paese. E per questa disciplina politica è 
titolo d'onore cui dobbiamo riconoscergli, ei.tli 
ha aftrontato l' ìmpopolarhà. Ne è stato pre­ 
miato, perchè affrontando l'impopolarità è ar­ 
rivato cosi presto a cosi larga e diffusa popo­ 
larità per cui tutti i lusingatori delle folle 
devono essere ben persuasi di. aver sbagliato 
psicologia. · 

Ma si è obiettato anche questo: noi affidia­ 
mo questa leggo ad un Governo, il quale, nella 
sua fase precedente - fase di rivoluzione - ha 
usato di mezzi che non apparvero sempre lo· 
gali : ebbene non avremo noi delle violenze 
elettorali? Ed è strto detto: le moltitudini non 
saranno violentate cd impedite nella loro fun­ 
zione elettorale e tanto più con questo dise­ 
gno di legge? Onorevoli colleghi io sono tran­ 
quillo anche a questo riguardo, perché penso, 
che se il Governo fasdsta avesse voluto fare 
le elezioni con vi~lenza. non avrebbe avuto 
nessun bisogno di cambiar legge: con la 
violenza qualunque legge va bene;' perché 
io penso che se violenza vi doveva essere, il 
Governo fascista aveva una volta per tutte un 
mezzo molto semplice di violenza, od era, di­ 
ciamolo puro, un decreto legge che restrin­ 
gesse_ il suffragio universale e togliesse il voto 
alle moltitudini. Se il Governo non ha fotto 
questo quando, diciamolo pure, poteva farlo, 
è da indurre che realmente nel Governo non 
esiste nessun pensiero, non esiste nessun sen­ 
timento contro le classi lavoratrici. E forse si 
confondono classi lavoran-icl cou partiti poli­ 
tici. 

Ma poi io dico, se il fascismo al Governo 
aYcsse veramente voluta questa legge per 
Violentare la sovranità delle classi lavoratrici, 

egli non avrebbe fatto anche tutto quello che 
ha fotto nella sua opera complessa. Il fascismo 
non ha torto ai lavoratori le otto ore di lavoro, 
ma le ha fissate anzi per legge: non 111\ ai 
lavoratori diminuite di tariffe cui erano arri­ 
vati; non ha tolto la legge sulle assicurazionl, 
ma le ha maggiormente fissate. 

Ed io che delle conquiste fatte dai lavora­ 
tori negli ultimi venti anni sono particolar­ 
mente lieto, rilevo che il fascismo, che ha 
operato in gui:}a da sciogliere tante ori.;anizza­ 
zioni di lavoratori, poteva, se veramente vo­ 
leva asservire le moltitudini, lasciare che i 
lavoratori rìmnucssero isolati, dispersi, non 
orgunìzzatl, mentre invece ht prima cura dcl 
fascismo fu di rlorgauizzare in Slndacatì i 
lavoratori, Sindacati che, l'ho constatato io 
stesso nelle provincie che più conosco, sono 
contrapposti civilmente alle organizzazioni dci 
datori di lavoro, onde ne venga nella disci­ 
plina delle classi qucll' accordo ci vile, che dia 
un senso crescente di solidarietà nazionale per 
il più alto sviluppo della nostra Italia. Ed io 
traggo anche da questo ragione di fiducia 
nell'atto in cui dobbiamo votare questo dise­ 
gno di leggo. 

Ed ho fiducia di non sbagliarmi esprimendo 
il mio con vinci mento personale, che il fascismo 
a cui affidiamo questo importante strumento 
elettorale, abbia un programma sociale, pro­ 
gramma che a noi, che, come- tutti Voi del 
resto, sentiamo fortemente l'amore per le classi 
lavoratrici, che dànno di sè vitale nutrimento 
al Paese, non può che far piacere. 

Seguaci della formula: minimo di lotte, mas­ 
sima. armonia di classe, non possiamo che es­ 
sere soddisfutti quando, come per molti indizi, 
il Fascismo si presenta con un programma so­ 
ciale, programma che non è lotta di classe, 
anzi è in antitesi alla lotta di classe, ma che 
col più alto rispetto per il lavoro umano vuole 
una sostanziale collabm-a s ione di classe, con 
il più equo trattamento 11 tutte le classi su cui 
il Governo stià nè compressore, nè neutrale, 
ma moderatore per la maggiore concordia na­ 
zionale. 

Molti lavoratori si erano nllnrrnati dcl mo­ 
vimento del Uovcrno fa.;cist;l perché lo crede­ 
vano contro <li loro ; mentre hanno visto che 
in realtà avevano in esso anche un sostegno. 
Vl sono stati, anche, datori di la·vori i q unii 
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hanno avuto la disillusione di vedere che quel 
movimento fascista che credevano tutto per 
loro era un movimento di equilibrio fra ] di­ 
ritti di tutte le· classi sociali del Paese. 

Un altro argomento degli oppositori è che 
questa legge a sistema maggiori tari o, che dii. 
al Governo le fila di tutto il sistema eletto· 
raie, è un ulteriore passo rivoluzionario ; è 
stato perfino detto che essa eru l'epilogo della 
rivoluzione fa .. sciata, A me pare invece, ed an­ 
che per questo sono favorevole· al presente di­ 
segno di legge, che esso significhi che Il mo­ 
vimento fascista, che è dovuto uscire dalla 
legge per compiere la sua rivoluzione, va mano 
mano rientrando nella legge stessa per com­ 
piere la sua opera di ricostruzione. Tanto è 
vero che questa legge, che si dice un ulteriore 
atto rivoluzionario ha la fìnalità, come è stato 
detto e ridetto, di costituire una salda mag­ 
gioranza che permetta il funztouamento del 
Parlamento. Essa è dunque rivolta al raffor­ 
zamento dell'istituto parlamentare. 
·Ora un rafforzamento dell'istituto parlamen­ 

tare è tutt'altro che un atto incostituzlonule ed 
illegale: è una. finalità tutt'altro che rivoluzio­ 
naria. Ricordando quello che ha detto il col­ 
lega Mosca, io osservo che so il Governo fa­ 
scista voleva veramente portare con un sistema 
elettorale all'estremo limite la rivoluzione fa. 
scista, non doveva sceglìere questo sistema 
maggioritario, ma doveva scegliorc proprio 
quel sistema a collegio uninnminnle che il se­ 
natore Moscn mostra tanto di preterire, 

Credo che vi troverete d' accordo su q nesto 
punto, che se si dovessero fare lo elezioni n 
collegio uninominale avremmo nella Camera 
dci deputati una ondata di deputati fuscìstl ; 
potremmo a vero anche 5:\f> deputati fascìsti ; 
avremmo forse la soppressione di quella mi­ 
noranza che sta tanto a cuore a tutti sin rap­ 
presentata in ogni istituto elettivo. 
Io credo che la chiaroveggenza dcll'on. Mus­ 

solini non abbia desiderato questo pericolo a 
cui porterebbe il collegio unlnominale ; pen­ 
sando che le minoranze hanno una funzione 
di stimolo, di controllo che è assolutamente 
indispensabile ad ogni Parlamento. 
Era non vincere, era stravìncere, costituire 

una maggioranza senza più nessuna remora 
nella sua funzione quotidiana. Senza contare 
che il collegio uninominale presenta esso pure 

i suoi notevoli inconvenienti. Dice I'onorevolo 
Mosca che tutti gli elettori con cui ha par­ 
lato erano favorevoli a q uesto sistema; ma 
questa è una concezione ristretta che spesso ha 
l'elettore che nel collegio uninominale vede la 
difesa degli interessi, più che col collegio na­ 
zionale, e però ha minori preferenze per una 
legge che sia a grande tendenzu nazionale. 

llli dispiace di a vere abusato dcli' uttenzlone 
degli onorevoli colleghi, ma ho parlato con la 
fiducia. di esprimere un mio doveroso pensiero 
e di esprimere un pensiero che forse· non è 
isolato. · 
Io sono tratto a votare favorevolmente a 

questa legge perché in essa vi sono eonsacratl 
dei principi democratici c·he la democrazia, 
l'estrema sinistra, lo stesso pnrtlto socialista, 
alla Camera dci deputati hanno sempre propu­ 
gnati. Il collegio nazionale io ricordo che è 
stato sostenuto d111l' onorevole Jmhrinni e dallo 
stesso partito socialista; la scheda di Stato era 
pure uno dei desiderata del partito socialista, 
il voto in cabina è un elemento di segretezza 
che giova più agli umili che ai potenti nel 
giorno delle elezioni, l'immediato spoglio dello 
schede è anch'esso una garnnxia, la diminuzione 
delle incompatibilità e la eleggibilità sotto i 
trenta anni sono stati sempre desiderati dai par­ 
titi di democrazia. E non comprendo come 
proprio <la partiti di democrazia tutto questo 
debba misere oggi disconosciuto. 
Quanto alle debolezze che potrà avere la mag­ 

gioranza, che si dice potrà essere pletorica, e 
che potrà avere delle tendenze, e la stes...a ne­ 
cessità di piccole coalizioni, io credo che non 
soltanto c'è l'esempio dcll'Inghllrerra e di altri 
Paesi in cui maggioranze snido esistono, ma 
credo sopratutto che dipenderà molto dal fatto 
che le redini buone siano affìdate a mani buone 

Se il Parlamento sarà portato a dibattere 
delle idee su programmi vitali per la vita dcl 
nostro Paese, le maggioranze rimarranno salde 
come in altri Paesi progrediti d'Europa. 
Perciò, onorevoli colleghi, io credo <li potere 

dire al Presidente del Consiglio, che noi che 
ricordiamo l'opera di salvezza del partito a cui 
egli presiedo, che noi che vediamo come all1i 
forza sprigionatasi per la rivoluzione è succe­ 
duta una saggezza <li pe11sicro direttivo che 
molti non speravano, data l'irruenza giovanile 
della prima f'a:;c rivoluzionariu, io crt•do di 



Atti Parlamentari Senato del Rean» 

LEOJSl,ATURA XXVI ta SE;\SIO.SE 1921-2;) - VISCUSSIONI - TOUNATA DEL lil NOVE~lllHE 192:3 

poter dire al Presidente del Consiglio, che noi 
gli aflìcliamo questa legge con piena fiducia, 
certi che .da essa egli saprà trarre una mag­ 
glornnza stabile e forte e con essa ritornare il 
I'nrlumouto alla sua libera funzione, affìuchè 
l'Italia guidata con metoùo di costltuzioue e di 
libertà, in un'atmosfera alta di vita spirituale, 
raggiunga gli alti fastigi che il nome di Roma 
lo indica e comanda. 

CRISPOL TL Domando di parlare. 
PRF.SlDE:\TE. Xe ha fucoltù. 
CRISI'OLTI. Onorevoli colleghi, io voterò il 

disegno di lrgge e lo voterò per questa sem­ 
plice ragione, che credo sia dovere nostro, do· 
vere di ogni buon cittadino, di aiutare il Go­ 
verno nella sua grande opera di assestamento 
e di padficaziune nazionale. Ora tutti sap­ 
piamo che special mente in momenti in cui i 
partiti politici e gli umori pubblici sono lungi 
dall'essere assestati, non vi è nulla di più pe­ 
rie:olo:so per una tale pacificazione che una 
lotta elettorale, se fatta con istrumentì ina­ 
datti. · 

Un congegno, come quello che ci è stato 
presentato, il quale indica fin da prima non 
solo il numero dci deputati spettanti alla mag· 
gioranza, ma quasi i nomi di . quelli che sa­ 
ranno eletti, è l'unico modo di togliere al par­ 
tito predomlnaute la tentazione di sopraffare i 
diritti delle minoranze. E questa è una delle 
ragioni per cui mi sarei assolutamente opposto 
a ciò che Vt\~hcggin va il collega ::\losca, nl ri­ 
torno cioè del collegio uninomiualc; perché 
non potendosi con esso conoscere previamente 
a chi spetti la ma:;gioramm o quindi restando 
a ciascun partito il desiderio di presentare 
candidati in ogni collegio, avverrebbero tali 
conflitti da produrre in pratica, qualunque fosse 
il merito o demerito dellu legge, la peggiore 
falsiticnziono della volontà nazionale. 

Cou ciò dichiaro che sospendo, non abban­ 
dono le mie preferenze per la proporzionale; 
ed i colleghi mo lo devono perdonare, perchè 
ne cominciai la difesa pu bhlica fin da q uando 
ero studente ; il che si perde ·nella notte dci 
tempi l La proporzionale è stata vittima della 
sua contemporaneità con u11 ·altro fenomeno 
che 11011 ha lasciato vedere quali della propor­ 
ZÌ•1nalo fossero i veri effetti, ma li ha confusi 
con gli em~tr i propri. 

Questo fenomeno è la formazioue ùi partiti 
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organizzati e regolati al di fuori della Carnera. 
Per un tempo i partiti - parlo dci grandi par­ 
titi storici, l:L destra e la sinistra - nascevano 
e si disciplinavano nel!' Aula parlamentare; al 
di fuori, il seguito che avevano era soltanto 
una speclo ùi riverbero di ciò ché erano dentro 
la Camera. In vece noi abbiamo assistito recen­ 
temente nlla formazione di partiti - il socia­ 
lista, il popolare, il fascista - che hanno avuto 
nel paese nascita, organizzazione, disciplina, 
direzione, prima ed indipendentemente dalla 
loro esistenza in Parlamento. Che -ccsa ha 
prodotto ciò? Ila impedito quella specie, di­ 
ciamo pure, di fiessihilità degli uomini che nei 
tempi antichi erano eletti deputati, per la quale 
potevano conformarsi alle correnti che si an­ 
davano formando nella Camera e unirsi in 
opportuni raggruppameuti. 
Invece, dovendo oramai i singoli deputati 

rispondere ili loro stessi a partiti esterni, no ò 
venuta una rigidità di ciascun gruppo, che 
rende difficile il formarsi di q nelle stabili mag­ 
gioranze parlamentari, le quali si formano per 
Io più intorno ad un uomo, e s! debbono for­ 
mare intomo ad un uomo, perdtè la politi<-a 
sta bene che sfo fotta di programmi, ma i pro­ 
grammi non si realizzano da loro: sono gli 
uomini che li realizzano. Questo fenomeno dei 
partiti orgauizz1lti e regolati al di fuori della 
Camera, era tuttavia nn f<itto inevitabile, cd 
nnzi, a malgrado dci suoi inconvenienti, è un 
fatto di cui bisogna rallegrarsi, perch1~ hulica 
una più forte e ùitl'usn. cose:ienza politic<i dci 
cittadini. Ad ogni modo 1ierò ciò fece si che 
la proporzionale, la quale era soltanto la mosca 
dcl cocchio, fosse ritenuta la responsabile di 
tutti i guai. 

Voce: E Io era .•. 
CRISl'OLTI. Xo: cre(lo 1iiuttosto e:he verrà 

il giomo della sua rivendicazione ... · 
l'nr:i: Speriamo di J10. (Commenti). 
CRISPOLTI. Siccome non ne fisso la data, 

il Senato può permettermi questo presagio! 
(Si rùli!). 
Tutt1wia, onorevoli colleghi, io voto questa 

leggo con mi~orc difficoltà di quel che si po­ 
trehlio supporre al vedc1·vi in parte ferito il 
criterio della proporzionalità, a cui :o;ono atfo­ 
zionato. In fatti mi pare cho baleni in ess1i, sia 
pure in modo crepuscolare, un'bpirazione cho 
a mc piace. 

·l. .. . , ~ 
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riforma elettorale in quanto essa dice: invece 
di presumere che il corpo elettorale nella sua 
sovranità sia onnisciente, sottoponiamolo ad una. 
prima prova di sapienza, ossia a quella di rcn­ 
d=re possibile l'esistenza stabile d' un governo. 
Io avrei voluto che questa importanza data 

finalmente all' ente Governo avesse scelte nitre 

Mi permetta il Senato che' l'illustri in due 
parole, anche se l'illustrazione debba riuscire 
un po' sottile. 
La proporzionnle è stata considerata come 

un principio; la riforma elettorale come un 
espediente; ma la cosa strana è che questo 
modo di defìnlre l'una e l'altra è stato comune 
tanto a\ proporzionalistl quanto ai loro avvcr- occasioni che una riforma elettorale, o almeno 
sari. Quelli che amavano la proporxioualo di- avesse trovato in essa altri modi di farsi valere, 
cevano: posto a confronto 1111 principio con un ma l'averla data, credo sia. l' introduzione di 
espediente non può riuscir dubbia la scelta. un ottimo principio per la vita del paese. Nes­ 
Quelli invece elle volevano abolirla replica- suna speciale forma di regime è stata consi­ 
vano: la proporzionale è ·un principio bensì, dorata come necessaria nel mondo: ma in qua­ 
ma troppo astratto ; la riforma è bensì un lunque regime ciò che è stato sempre necos­ 
espediente, ma assolutamente necessario. sario è il governo. Nè io vorrei sentire sempre 
Ora io dico: no, nella riforma attuale c'è ripetere, come l'ho sentito ripetere oggi stesso 

d<;II'espcdientc, ma c'è anche il primo annuneìo In Senato; che il governo 1:1i può qualificare 
di un principio, al quale in gran parte aderi- quasi esclusivamente come potere esecutivo. 
sco. Per la prima volta vi si affermano i di- A costo di scandalizzare coloro che sono di 
ritti di un Governo di fronte al corpi elettivi. me molto più competenti in diritto costltuzio­ 
Noi, durante la storia parlamentare abbiamo aale, penso che il Governo è uno dei primi 
veduto - appunto in seguito a eìò che ricor- org-urì legislativi. Non ha, senza dubbio, la fa­ 
dava il senatore Gatti, ossia alla formula li- colta giuridica di mutare un !!110 disegno in 
bertà, egnagtìauza, fratellanza - abbiamo ve- legge, ma normalmente, almeno In Italia, ha 
duto, dico, questo fatto singolare, che mentre l'iniziativa delle leggi, cosicchè il complesso 
nei Governi assoluti, in cui tutta. l'autorità ri-: della legislazione italiana è stato quasi tutto 
siedeva nella volontà dcl principe, la gente le opera di governo, non d'iniziativa parlamentare. 
riconosceva, è vero, questa pienezza d'auto- Quindi è una necessità, non solo per l' ese­ 
rità, 11111 non credeva necessario di dire che cuzione, ma anche per il buon andamento le­ 
la. volontà dcl principe, oltre ad essere dcci- gislativo, che il governo abbia forzn e saldezza. 
siva dovesse essere anche sapiente, invece, Avrei voluto, ripeto, che questa rivendica­ 
quando una tale autorità fu conferita al po- zìone fosse stata effettuata in altra maniera. 
polo in unione col sovrano, o al popolo solo, Quando un Governo, come l'attuale, ha in sè 
si fece ;1 popolo un privilegio, che cioè ad tanta forza, e altrettanta ne trova nel consenso 
esso si dovesse riconoscere non solo qucll'au- dcl suo partito e dcl paese, non mi sembra che 
torità, ma anche la sapienza. . per ottenere una maggioranza e solidità fosse 
Quindi, allorché fu detto: procuriamo che il assolutamente costretto a ricorrere a mutazioni 

voto popolare sia sincero, si credette di avere elettorali. Ad ogni modo siccome questo prin­ 
ottenuto non solo il suggello dcli' autorità po- j ci pio di rettifica nella distribuzione dci poteri. 
polare, il che era giusto, ma anche'[la sicurezza , suoi e di quelli dci comizi c'è, io approvo scu­ 
di poter contare sulla pi.il grande sapienza l'}-1 z'altro una simile innovazione, anche se in sede 
gislatlva e governativa. · non dcl tutto propria, e ne faccio un ulteriore 

Ora, su questo gratuito e fondamentale er- i motivo per approvare la legge. 
rore si può dire fabbricata gran parte della I i:ìpcro anzi che anche in questa ml\teria di 
storia parlamentare d' Europa. ; revbiouc, non delle istitu:1.ioni ma dei criteri 
Io ritengo invece che l'affermare le ragioni ' costituzionali, il regime attualo possa far si 

e il valore dcl Governo a temperamento delle che dell'Italia si dica domani quel che voleva 
rappresentanze elettive; dcl Governo, il quale si dicesse Vittorio Alfieri: e D'ogni alta cosa 
è l'elemento più necessario nella vita della inscgnatrice altrui •. ( Vire app1·01.·azùm iìf. 
nazione, sin. assolutamente un bene. E il mezzo PRF.SIDF.~TE. Ha facoltà. di parlare l'ono-. 
per l\ffcrmarlo ilta tra le -righe dell_a presente vole Fraca.s.~i. 
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FRACASSI. Onorevoli colleghi, io farò due 
brevissime osservazioni su questo disegno di 
legge che ci viene innanzi con una pregevole 
relazione del collega Bonicelli, il quale invita. 
il Senato ad approvarlo integralmente nel testo 
nel q uale è stato deliberato ·dall'altro ramo dcl 
Parlamento. Ed il Senato, deferente al desiderio 
del Governo, certamente approverà il disegno 
di lt>gge tale e quale ci è stato presentato, a 
meno che il Ministero non dichiari di accettare 
q uniche aiodìfìcazlone. 
Tutto questo, non esime, secondo me,. chi 

deve discutere ed approvare il progetto di 
legge dal dovere di indicare quelli che gli 
sembrano difetti ed inconvenienti, e procurare 
di eliminarli. Un inconveniente molto grave a 
mio avviso, del progetto di legge, è quello già 
rilevato anche nell'altro ramo del Parlamento 

· di a~cgnnre il premio di maggioranza alla 
lista la quale riporti il ·25 per cento dci voti 
degli elettori • votanti a , 

È questa una disposizione che include il pe­ 
ricolo che la lista di maggioranza. finisca. per 
e~cre una lista che rapprescntl solo una pic­ 
cola minoranza del corpo elettorale. 

In meùia nello elezioni politiche difficilmente 
si ragr-;iunge corno percentuale· ùi votanti ge­ 
nerale in tutto il Paese il GO per cento degli 
iscritti: il 25 per cento !!<>pra. il 'oo' per cento 
degli iscritti porta ad una percentuale dcl 15 
por cento degli iscritti, che mi pare troppo 
esigua per poter meritare il premio dj mug­ 
gioranza che è quanto asslcurare alla. lista 
vincitrice un numero di deputati che rappre­ 
sentì duo terzi della Camera. 
Io credo che se si elevasse di molto la per­ 

centuale necessaria per ottenere il premio di 
iuaggioranza si farebbe cosa molto utile per il 
prestigio della maggioranza. 
Un'altra disposizione che non mi pare op­ 

portuna in questo momento ~ quella che mo­ 
difica le circoscrizioni elettorali in base all' ul­ 
timo censimento i cui risultati non sono an 
cora unìclalì. 

Si atfornm nella relazione, che i risultati del 
cen:;imcnto per quanto non sicuri, per quanto 
non uffidalmente precisi, non possono però 
variare molto le cifre che sono conosciute, e 
sulle quali si è fatto il riparto. 

Ma, a parte . la incertezza ufficiale dcl nu­ 
mero preciso degli abitanti di ciascuna. pro- 
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viucla, rui pare non fosse opportuno prendere 
per base di un rimaneggiamento delle circo­ 
scrizioni elettorali e dcl numero dei deputati 
11.·l esse asscgnandì un censimento effettuato 
poco dopo la terribile guerra che ha modificato 
profondamente e diversamente la popolazione 
delle antiche provincie. E per q nesto vorrei 
che le province conservassero il numero di 
deputati che avevano secondo la legge eletto­ 
rale vigente. 

Queste sono le due osservazioui principali 
che ho creduto mio dovere di fare su questo 
disegno di IPggc. Se c'è la possibilità. di fare 
accettare dal Governo queste modlfìcazioni io 
mi farò un dovere di pre .eutare appositi emen­ 
damentl. So nessuna modifìcnzione si vuole 
accogliere, cd i segui di diniego dcl relatore 
indicano che sarà probabilmente cosi, mi con­ 
tenterò di avere segnalnro quelli che ritengo 
difetti assai gravi e disposizioni non giuste 
del progetto di legge. (.:1pproi-a:io11i). 

PRESIDEXTE. Non essendoci altri uratorl 
iscritti, la ,discussione generale è chiusa. Il se­ 
guilo della discussione è rinviata a domani ri­ 
servando la facoltà di parlare al Governo ed 
al relatore. · 

Annunzio d'interpellanza. 
. 

PRESIDE~TE. Prego l'onorevole senatore 
Sili di dar lettura di una interpellanza presen- ' . tute alla Presidenza. 

SILI, seqretario, legge: 

Al Presidente del Consiglio dci ministri e al 
ministro dell'istruzione pubblica sopra alcuni 
provvedimenti di politica scolastica già attuati 
o in via di attuazione. 

Vitelli. 

Per la interpellanza del senatore Borsa.relli. 

BORSARELLL Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BOmt\.RELLI. Ieri mi sono fatto l'onore cli 

presentare una mia interpellanza all'onorevole 
f ministro dell'economia. nazionale. Siccome egli 
ora è presente lo pregherei di dirmi se e 
quando intendo cho sia fissato lo svolgimento 
della mia interpellanza sui contrattì jigrnri, 

/. r- 
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CORDINO, ministro dell'econarnia nazionale. 
Domando di parlare. 

PRESIDE~TE. Xe ha fucoltà, 
COilnii\O, minislJ'o dell'economia nasionate. 

Desidero far notare al senatore Jlorsarelli che 
del provvedimento, di cui egli si occupa. nella 
sua interpellanza, sarà fatta la presentazione 
al Parlamento, dove si trovano gii\ per la di­ 
scussione i tre . decreti anteriori identici o 
quasi, che l'hanno preceduto, cosi che si veri­ 
fìcherà incvitabilnrnnte che, mentre l'altro ramo 
del Parlamento si accingerà ·a q nesta discus­ 
sione, fa rnede~ima materia verrà portata qui. 
Io non voglio tuttavia richiamarmi alle norme 
parlamentari, e quindi, anche per evitare che 
appaia che io non desideri la di;;eussione, mi 
tengo a disposizione del senatore Borsarelli, e 
mi rimetto al Presidente per destinare il giorno, 
che, secondo l'economia dci lavori del Senato, 
verrà destinato allo svolgimento di questa in­ 
terpellanza. 

PimSIDF:XTF.. Si potrebbe porla ali' ordine 
del giorno dopo la discussione _ della interpol­ 
.lnnza (dci senatori Artom o Muzziottl] sulla 
politica estera. 

BOllSAIU<:LLI. Aderisco. 
PRESIDEi\TE. Allora non facendosi obie­ 

zioni, resta cosl stabìlìto. 

Domani alle ore quindici seduta pubblica 
col seguente ordine dcl giorno: 

I. Interrogazioni. 

II. Snguito della discussione dcl seguente di­ 
segno di legge : 

Modificazioni alla legge elettorale politica 
(X. 630). 

III. Dìscussioue dclseguenti disegni di legge: 
Couversione in legge dcl Regio decreto 

27 novembre 191Q, n. · 2:1-Hl, relativo al pas­ 
saugio dello Capitanerie di porto dal Ministero 
della marina a quello dci 'l'rnsporti marittimi 
e ferroviari. (N. 601) ; 

Conversione in l,egge dcl Regio decreto 
21 dicembre Hl22, n. 1801, che autorizza la 
Cassa Depositi e Prestiti ad anticipare allo· 
Stato la 'somma occorrente per fa costruzione 
e l'arredamento del Regio istituto di biologia 
marina per il 'Tlrrenc in San Bartolomeo di 
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Cagliari, o degli altri istituti gl'i;titi dal Regio 
comitato talassografloo italiano (X. f176) ; 

Con versione in leggo del Reg io decreto 
4 gennaio l!:J:!3, n. j(ì, col quale viene indetta 
una sessione straordinaria di esami di licenza 
nei Regi istituti nautici per ex militari (~. f>77)~ 

Conversione in legge dcl decreto-legge 
2 mnggio J!):!O, n. (j~>!l, che autorizza la spesa 
straordinaria di lire 20,000,000 per l'esecuzione 
di opere idrauliche IN. 4:}4) ; 

Conversione in le;;gc dcl Regio decreto 
16 giugno 1\l::?l, n. ~)31, relativo aliti fncilita­ 
zioni di viaggi per mutilati e invalidi di guerra 
e per le famiglie dci militari morti in guerra 
(°N. 589-.d1)j 

Conversione in legge dcl Regio decreto 
6 febbralo 192:}, n. 1021, relativo alle facilita­ 
zioni di vinggio per le compnguìe teatrali, 
suonatori ambulanti e sìmili D'. f>RG-A2); 

Conversione in legge del Regio decreto 
6 febbraio rn2:1, n. 52:1, contenente disposizioni 
per il servizio di navigazione sul lngo di (Iarda 
(~. Ml4); 

Conversione in legge del Regio decreto 
18 marzo 1!)23, n. 69il, che autorizza l'esonero 
del personale esuberante nei servizi pubblici 
di trasporto esercitati dall'industria privata, da 
Provincie e da Comuni (~. 587); 

Conversione in leggo del Regio decreto 
18 marzo 1 \J:!il,. n. 74~>, col quale il Comune di 
Roma; è stato autorizzato ad eseguire alcune 
opere in luogo di ·nitre prestabilite per l'attua­ 
zione del piano regolatore della città (X. fifi8); 

Conversione in legge del decreto Reale 
6 febbraio 1G21, n, 4:Jl, che reca provvedi­ 
menti e proroghe di termini per le ferrovie 
concesse all'induatrla privata (~. MH);. 

Conversione in legge dei decreti luogote­ 
nenziali 8 agosto 1918, n. 12i"J6 e 23 marzo l\ll9, 
n. 461, recanti provvedimenti per la conces­ 
sione di opere di bonitìca n società o shuroli . . a 
imprenditori (N. 5!)0); 

Repressione della falsa attribuzione di la­ 
vori altrui da parte di aspiranti al conferi­ 
mento di lauree, diplomi, uffici. titoli e dignità 
pubbliche ('N. 571); 

Nomina a sottotenente medico di complo­ 
mento di aspir.rnti medici laurcnti in medi­ 
cina e chirurgia (N. 62:!) ; 
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Conversione in legge del Regio decreto 
25 settembre 1921, n, 1396, che stabilisce i casi 
di equipollenza dei diplomi per l'esercizio delle 
professioni sanitarie conseguiti presso istituti 
della cessata l\Ionarch!a Austro-Ungarica (Nu- 
mero 5f>9) ; · 

Conversione in legge del Regio decreto 
11 marzo 1923, n. 624, che Istituisce presso 
l'Educandato femminile di S. Demetrio di Zara 
quaranta posti gratuiti destinati a giovinette 
orfane di guerra (N. 610); 

Conversione in legge del Regio decreto 
28 luglio 1921, n. 1097, concernente la pro­ 
roga della durata delle Commissioni arbitrali 
Provinciali e della Commissione centrale per 
I' impiego privato, istituite col decreto luogote­ 
nenziale 1° maggio 1916, n. 490 (N. 546); 

Conversione in legge del Regio decreto 
22 marzo 1923, n. 555, concernente l'esercizio 
dei poteri delle Commissioni provinciali e della 
Commissione centrale per l' impiego privato 
(N. 574); 

Conversione In legge del decreto Reale 
19 aprile 1923, n. 1000, recante modifìcnzionì 

al testo unico delle leggi sulla Cassa di previ­ 
denza per le pensioni dei sanitari, approvato 
con Regio decreto 2 gennaio 1913, n. 453, li- 
bro III, parte III (::S. 603); · 

Tombola nazionale a favore dell'erlgendo 
Orfanotrofio pro-orfani di guerra in Ascolì Pi- · 
ceno, dell' erigendo Ospedale di Sassoferrato e 
Tronto (N. 616); . · 

Tombola a beneficio degli Ospedali di Pi­ 
stoia, Tizzana e San Marcello Pistoieae (~u­ 
mero 617); 

Per la concessione di una lotteria nazio­ 
nale a favore degli Ospedali riuniti di Salerno 
(N. 619). 

IV. Relazìdrrì della Commissione per l'esame 
dei decreti registrati con riserva (}I'. XIX-P, 
XL'\:-Q, XIX-R. Documenti). 

La seduta è tolta (ore 17,30). 

Lioenliato per I& 1t&mp1. Il 21 noYembre 1923 (ore 18). 
Avv. EoOABDO 0ALLIN.l. 

___ ,,... ( _ 
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